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E 
ducare alla sicurezza 
stradale è un’attività 
fondamentale per pro-
muovere comportamenti 
responsabili e prevenire 
incidenti, soprattutto tra 
le nuove generazioni. 

Occorre intervenire al più presto e con 
maggiore incisività in questo senso, 
guardando oltre l’inasprimento delle 
sanzioni, con l’obiettivo di creare una 
reale e radicata cultura civica. 
Per arrivare a ciò, l’educazione si do-
vrebbe sviluppare contemporanea-
mente su diverse direttrici, a partire dai 
programmi d’istruzione nelle scuole.
Infatti, le scuole potrebbero sviluppa-
re programmi specifici sulla sicurezza 
stradale, che includano lezioni teoriche, 
discussioni di gruppo, simulazioni di 
situazioni stradali e giochi interattivi, 
abbracciando argomenti che spazia-
no dalla conoscenza della segnaleti-
ca alle norme sulla circolazione, dai 
comportamenti sicuri per pedoni e ci-
clisti all’uso delle cinture di sicurez-
za e degli adeguati sistemi di ritenu-
ta per bambini, passando per i rischi 
derivanti dall’assunzione di sostanze o 
bevande che interferiscono sulle capa-
cità di guida, fino al corretto uso del 
telefonino. 
Al fine di sensibilizzare maggiormente 
l’opinione pubblica, invece,  si dovreb-
be ricorrere a campagne di comunica-

zione a livello nazionale, regionale e 
locale, che possano contribuire a dif-
fondere messaggi importanti sulla si-
curezza stradale, al fine di creare, nel 
tempo, una coscenza collettiva. Que-
ste campagne possono consistere in 
annunci sui mezzi di comunicazione, 
manifestazioni, condivisione di storie 
personali di sopravvissuti a incidenti 
stradali, ecc., al fine di aumentare così 
la consapevolezza sulle conseguenze 
di comportamenti pericolosi, promuo-
vendo quelli virtuosi. 
Inoltre, ritengo essenziale coinvolgere 
le famiglie nella formazione dei gio-
vani alla sicurezza stradale, sia tra-
mite incontri informativi, sia tramite 
le scuole, sia tramite le organizzazio-
ni locali, incoraggiandole nel dare il 
buon esempio ai propri figli. 
Infine, è altrettanto importante mo-
nitorare l’efficacia di tali programmi, 
raccogliendo i dati statistici sulle ten-
denze degli incidenti stradali per va-
lutare il reale impatto di tali iniziati-
ve; ciò al fine d’identificare le aree di 
miglioramento e apportare eventuali 
correzioni e/o integrazioni al sistema 
educativo. 
La sicurezza stradale è un tema che 
riguarda tutti noi, senza distinzione 
alcuna, per cui è importante far cre-
scere e consolidare una maturazione 
etica collettiva, che ponga al centro il 
rispetto della vita e della persona.

Michele 
Paternoster 
Presidente 
Nazionale

L’educazione alla
sicurezza stradale
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Materiale Sociale ANPS
P er far fronte alle numerose richieste che giungono a tutte le Sezioni, la Presidenza nazionale ha de-

ciso di dare la possibilità ai Soci di richiedere direttamente il materiale sociale, attraverso le pagine 
di Fiamme d’Oro. Utilizzate il modulo seguente, ritagliandolo o in fotocopia, e inviatelo agli indiriz-

zi riportati di seguito. Si ricorda che la procedura è riservata esclusivamente ai Soci in regola con il versa-
mento delle quote sociali. È possibile acquistare il materiale anche presso la sede della Presidenza nazio-
nale, fissando un appuntamento al numero 06 70496450.

Posta ordinaria:
Associazione Nazionale della Polizia di Stato
Via Statilia, 30 - 00185 Roma

Posta elettronica:
amministrazione@assopolizia.it

La richiesta del materiale deve essere inviata 
unitamente alla copia della ricevuta di versamento.

L’abito sociale per 
il Socio Simpatizzante 
o Sostenitore è uguale 
a quello del Socio effettivo, 
con la differenza 
degli appositi stemmi 
sociali al posto degli 
alamari sul colletto.

Accessori per abito sociale 
per Socio effettivo:Bustina 

con stemma sociale
Colletto con alamari

Cravatta ANPS 
Stemma araldico 

da giacca. 
Nel caso in cui il 

Socio ricopra una 
carica all’interno 

del Consiglio 
direttivo di 

Sezione, può essere 
applicato il nastrino 

argentato sul colletto.

006-009 MatSociale.indd   6 14/07/23   07:37
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L’abito sociale per la Socia 
Simpatizzante o Sostenitrice, 
è uguale a quello della Socia 
effettiva  con la differenza 
del Foulard, che è senza 
bordo azzurro.

Accessori per abito sociale 
per Socia effettiva:
Cappello con stemma sociale
Foulard ANPS con bordo azzurro
Ferma foulard 
Stemma araldico da giacca
Nel caso in cui la Socia ricopra una carica 
all’interno del Consiglio direttivo 
di Sezione, può essere applicata la spilla 
con il titolo corrispondente.
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Totale materiali               €

Spese di spedizione (sopra i 100 € di spesa la spedizione è gratuita)        €            9,00

TOTALE GENERALE              €
  
IL SUDDETTO MATERIALE È STATO SALDATO IN DATA ___________________ , TRAMITE:

  VERSAMENTO SU C/C DELLA BNL IBAN IT61F0100503371000000001305
  VERSAMENTO SU CCP N. 70860788 
  VERSAMENTO CON ASSEGNO
  VERSAMENTO IN CONTANTI (solo presso la Sede Nazionale)

Si allega ricevuta di versamento.

Indirizzo di spedizione:

Nominativo _______________________________________________________________________tessera n._____________

presso ________________________________________________________________________telefono__________________

via/piazza __________________________________________________________________________________n.___________

C.A.P. _______________ CITTÀ ___________________________________________________________ PROVINCIA ______

Data,________________________

Firma _________________________________

DESCRIZIONE MATERIALE QUANTITÀ COSTO 
UNITARIO TOTALE

Bustina con stemma  
misure  55 n.___ 56 n.___ 57n.___  58 n.___ 59 n.___  60 n.___ 61n.___ 16,00       

Cappello da donna con stemma 
misure  54 n.___ 55 n.___ 56n.___  57 n.___ 58 n.___  59 n. ___ 60 n.___ 30,00

Colletto cremisi con alamari (Soci effettivi) 16,00

Colletto cremisi con stemma sociale (Soci simpatizzanti, sostenitori, benemeriti) 16,00

Coppia alamari per collo (Soci effettivi) 5,00

Coppia stemmi sociali per collo (Soci simpatizzanti, sostenitori, benemeriti) 5,00

Colletto cremisi senza stemmi 11,00

Stemma araldico da giacca uomo in metallo e cuoio 9,00

Stemma sociale per giacca femminile e giubbotto invernale in metallo 7,00

Distintivo metallico piccolo 3,00

Cravatta sociale 12,00

Foulard donna (Socie effettive) 12,00

Foulard donna (Socie simpatizzanti, sostenitrici, benemerite) 12,00

Ferma foulard 7,00

Filetto argentato al metro 6,00

Medaglia dell’amicizia (con cofanetto) 15,00

Mascherina protettiva 2,00

Poster A.N.P.S. 3,00

Poster San Michele 3,00

Gagliardetto A.N.P.S. 9,00

Portachiavi A.N.P.S. 5,00

Crest A.N.P.S. 30,00

Cappello A.N.P.S. tipo baseball cremisi 5,00 

Sacca sportiva A.N.P.S. 20,00

Lanyard A.N.P.S. (nastro con moschettone) 3,00

Piumino invernale impermeabile antivento  taglia  S ___ M ___ L ___ XL ___ XXL ___ 45,00
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I
l 22 maggio, a Roma, si è te-
nuta la cerimonia di avvi-
cendamento del Capo della 
Polizia, che ha visto Lamber-
to Giannini passare le redini 

del Dipartimento della Pubblica 
sicurezza e della Polizia di Stato a 
Vittorio Pisani.
La giornata è iniziata con la de-
posizione, da parte dei prefetti 
Giannini e Pisani, di una corona di 
alloro al sacello del Milite Ignoto 
all’Altare della Patria. 
Alla cerimonia solenne hanno 
preso parte il Capo di Gabinetto 
del ministro dell’Interno Maria 

L’11 maggio, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell’Interno Matteo Piantedosi, lo nomina  Direttore generale 
della Pubblica Sicurezza, succedendo a Lamberto  Giannini

Vittorio Pisani 
nuovo Capo della Polizia

Teresa Sempreviva, i Vice capo 
della Polizia Maria Luisa Pellizza-
ri, Stefano Gambacurta e Vittorio 
Rizzi, il Questore di Roma Carmine 
Belfiore, il Comandante logistico 
dell’Esercito Mauro D’Ubaldi e 
una rappresentanza della Polizia 
di Stato composta da commissa-
ri frequentatori di corso e allievi 
agenti.
Successivamente, presso la Scuo-
la superiore di Polizia, si è tenu-
to il formale avvicendamento tra 
i Prefetti Giannini e Pisani, alla 
presenza del Ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi che, all’arrivo, 

ha ricevuto gli onori del reparto in 
armi composto dalla Banda Mu-
sicale e Bandiera della Polizia di 
Stato, una compagnia di funzio-
nari del 111° corso e una di allievi 
agenti del 221° corso.

L’INTERVENTO 
DEL PREFETTO GIANNINI
Lamberto Giannini, Capo uscente 
e nuovo Prefetto di Roma, ha evi-
denziato che “Lascio oggi la mia 
amata Polizia di Stato, un legame 
intimo e indissolubile che non 
verrà mai reciso. Sono e sarò fie-
ramente sempre un appartenen-

foto e testi poliziadistato.it



11FIAMMEd’ORO

In apertura, Il Ministro Matteo 
Piantedosi con Lamberto Giannini 
e Vittorio Pisani  ricevono gli onori 
dei reparti della Polizia schierati.
A destra, il momento del passaggio 
di consegne tra il vecchio e il nuovo 
Capo della Polizia

te alla Polizia, un servitore dello 
Stato. Sono consapevole che il 
cammino da percorrere è quello 
tracciato dal tempo e dalle tante 
generazioni di poliziotti che han-
no servito il Paese anche immo-
lando la propria vita e mi inchino 
davanti ai nostri caduti, enorme 
patrimonio di tradizione, identità 
e sacrificio”.

IL MESSAGGIO DEL NUOVO 
CAPO PISANI
È stata poi la volta del neo Capo 
della Polizia Vittorio Pisani che, 
nel suo discorso d’insediamento, 
ha sottolineato: “Rivolgo, sin da 
ora, a tutti i colleghi di ogni ruolo 
e grado, il mio personale ringra-
ziamento per il futuro quotidiano 
lavoro che avrò l’onore di svol-
gere insieme a loro. Ho bisogno 
del vostro impegno per essere ac-
compagnato nel difficile e presti-
gioso percorso che mi attende: io 
sarò sempre al vostro fianco, con 
entusiasmo, garantendo quelle 
giuste gratificazioni che il compi-
mento dei propri doveri da parte 
di ognuno di voi merita.  L’essere 
concretamente al servizio della 
comunità sarà la nostra missione 
e dovrà ispirare la nostra giorna-

UN SENTITO RINGRAZIAMENTO 
AL PREFETTO LAMBERTO GIANNINI

Grazie Prefetto Giannini,
la ringraziamo per l’intenso e produttivo periodo nel quale è stato il 
nostro Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza.  
Le saremo sempre riconoscenti per la sincera umanità e la simpatia 
dimostrate nei nostri confronti, gratificandoci del suo apprezzamento 
per tutte le nostre attività, ma soprattutto per la grande testimonianza 
di vicinanza espressa durante il nostro ultimo Raduno Nazionale a 
Pontedera, in cui ha fatto riferimento alla nostra capacità di custodire 
gelosamente i nostri valori e la memoria storica. 
Ci piace ricordare che in ogni nostro evento o manifestazione, a cui ha 
partecipato, ha sottolineato quel senso di appartenenza che lega per 
sempre ogni poliziotto alla sua Amministrazione, valore che abbiamo 
sempre riscontrato in lei. 
Le inviamo un augurio per il nuovo 
prestigioso incarico, che siamo certi 
saprà svolgere ai massimi livelli, 
come questo appena concluso, e la 
salutiamo sicuri della sua vicinanza, 
nella continuità dei reciproci rapporti 
di amicizia e disponibilità. 
Da parte nostra, le confermiamo che 
continueremo nel nostro cammino 
di fermezza per mantenere integri 
i principi, i valori e le tradizioni 
dell’Associazione e della Polizia di Stato. 

Il Presidente nazionale ANPS
Michele Paternoster
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ta lavorativa. La nostra più sana 
ambizione dovrà essere quella di 
ricevere spontaneamente il “gra-
zie” di quel cittadino, perché solo 
facendo bene le piccole cose po-
tremmo essere in grado di adem-
piere anche ai grandi compiti che 
ci sono richiesti”.

L’INTERVENTO 
DEL MINISTRO PIANTEDOSI
Le conclusioni sono state affidate 
al Ministro Piantedosi, che ha sot-
tolineato che “La figura del Capo 
della Polizia-Direttore generale 
della Pubblica sicurezza riassume 
in sé un patrimonio di valori che 
attinge la propria legittimazione 
dalla Carta costituzionale, il cui 
fondamento è la difesa dei diritti 
e delle libertà. Il capo della Polizia 
esercita la sua funzione servendo 
lo Stato per la realizzazione del 
bene comune”.
Al termine della cerimonia, come 
primo atto del suo mandato, il 
Capo della Polizia Pisani ha de-
posto una corona d’alloro al Sa-
crario dei caduti della Polizia, 
soffermandosi per un momento di 
ricordo nel luogo in cui sono con-
servati i nomi dei 2.546 poliziotti 
caduti in servizio e lasciando una 
frase nel Libro d’onore: “Affinché 
il vostro sacrificio non sia mai di-
menticato. Grazie”.

Sopra, il nuovo 
Capo della Polizia
Vittorio Pisani 
al Sacrario dei 
Caduti della 
Polizia di Stato.
A destra, il suo 
messaggio 
apposto sul Libro 
d’onore.
Sotto, il saluto tra 
Vittorio Pisani 
e il Presidente 
nazionale 
Michele 
Paternoster
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informazione pubblicitaria
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L
a nuova Riforma Car-
tabia è ormai entrata in 
vigore, modificando in 
maniera incisiva molti 
aspetti rilevanti sia del 

processo penale, sia di quello ci-
vile. L’impatto delle nuove norme 
previste in materia penale, per la 
portata delle novità in esse conte-
nute, è stato paragonato alla rifor-
ma del 1988. Riforma che segnò 
il passaggio epocale dal vecchio 
sistema di tipo inquisitorio all’at-
tuale sistema accusatorio.
L’intento della riforma è quello 
di determinare una riduzione del 
carico di lavoro dei Tribunali e 
delle Procure nazionali, al fine di 
rendere più rapida ed efficiente la 
macchina della Giustizia e accede-
re così ai fondi previsti dal PNRR, 
indispensabili per l’adeguamento 
e il rinnovo della Pubblica Ammi-
nistrazione nel settore giudizia-
rio. Si prevede, e si auspica, come 
obiettivo la riduzione fino al 30% 
dei procedimenti pendenti, al fine 
di velocizzare i processi e renderli 
così compatibili con gli standard 
europei. 
Le nuove disposizioni riguardano 
numerosi aspetti del codice di pro-
cedura e del codice penale e im-
porranno agli operatori del diritto, 
giudici e avvocati, ma anche a tut-
ti i cittadini, uno sforzo di adegua-
mento viste le numerose novità 
che attengono ad aspetti essenzia-

Molte le novità per render più snelli i procedimenti 
e alleggerire così i carichi dei Tribunali civili e penali

Entrata in vigore 
la Riforma Cartabia

li, quali la fase di esecuzione della 
pena e i nuovi modi di definizione 
alternativa del processo penale.

IL MEDIATORE PENALE
L’aspetto forse di maggiore im-
patto, per l’originalità delle nuove 
disposizioni, è costituito dall’in-
troduzione della così definita 
“Mediazione penale” e “Giusti-
zia riparativa”. L’imputato potrà 
avviare in ogni stato e grado del 
procedimento un programma fi-
nalizzato alla riconciliazione con 
la comunità e la persona offesa. 
Scopo del programma è quello di 
rimuovere, ove possibile, ovvero 
almeno attenuare le conseguenze 
derivanti del reato attraverso il 
coinvolgimento della comunità e 
della vittima del reato. 
Tale procedura si svolgerà di fron-
te a una nuova autorità,  il “Media-
tore penale”, che avrà il compito 
di soprassiedere alla procedura e, 
alla conclusione della stessa, in-
viare una relazione all’Autorità 
giudiziaria procedente contenen-
te l’esito raggiunto. 
In caso di esito positivo, il respon-
sabile del reato potrà godere di un 
attenuante che avrà l’effetto di ri-
durre la pena applicata ovvero ac-
cedere al beneficio della sospen-
sione condizionale della pena. 
In altri casi, quando il querelan-
te ha partecipato al programma 
assieme al responsabile del reato, 

ciò varrà come remissione tacita 
di querela con conseguente con-
clusione del procedimento.

LA MESSA ALLA PROVA
Nella riforma viene poi valorizza-
to l’istituto della “Messa alla pro-
va”. Istituto nato nel rito previsto 
nel procedimento avanti al Tribu-
nale per i  Minorenni e poi dive-
nuto, già in passato, previsione di 
carattere generale, quindi anche 
per gli adulti. Nella riforma è ora 
previsto che potrà essere applicato 
a un maggiore numero di reati. 
La Messa alla prova consiste in 
una modalità di definizione del 
procedimento che consentirà 
all’imputato di evitare il processo 
e la condanna sottoponendosi a un 
periodo di prova e osservazione da 
svolgersi presso i servizi sociali. 
Nel corso della prova, l’imputato 
potrà essere impiegato in attività 
di pubblica utilità. L’accesso a tale 
nuova modalità di definizione po-
trà essere utilizzata una volta sol-
tanto e potrà esser richiesto per 
tutti i reati con pena edittale non al 
di sopra dei sei anni di reclusione. 

L’OBBLIGATORIETÀ 
DELLA QUERELA
Altra novità rilevante è quella che 
estende l’area della procedibilità a 
querela con riduzione dunque dei 
reati procedibili di ufficio. Quasi 
tutti i furti, anche quelli aggravati 

di Giulia Fioravanti, avvocato
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saranno dunque perseguibili so-
lamente nei casi in cui la persona 
offesa abbia sporto formale atto di 
denuncia-querela. Negli altri casi, 
il Giudice pronuncerà sentenza di 
non doversi procedere per difetto 
di querela. Tale norma ha creato 
molte perplessità e discussioni, 
basti pensare che molti furti ag-
gravati, che determinano grande 
allarme sociale, non saranno più 
perseguibili se non attivati dalla 
querela della persona offesa.
Per i reati che prima della riforma 
erano procedibili d’ufficio, è sta-
to concesso alla persona offesa 
un termine di tre mesi, decorrente 
dalla data di entrata in vigore della 
Legge,  per presentare querela, dun-
que fino al 31 marzo 2023. Pertan-
to, le persone offese che volevano 
proseguire nell’azione penale e che 
non avevano presentato querela in 
considerazione della procedibili-
tà d’ufficio del reato, solo denun-
ciato, hanno potuto depositare un 
atto di querela dotato di richiesta di 
punizione, che costituirà causa di 
procedibilità del procedimento. Al 
contrario, in caso di inerzia, il pro-
cesso si arresterà per difetto di una 
condizione di procedibilità. 

LE ALTRE NOVITÀ
Anche per i giudizi di fronte al Tri-
bunale monocratico sarà prevista 
un’udienza predibattimentale in 
cui verranno bypassate le questio-
ni preliminari e le nuove forme di 
definizione del processo previste 
dalla riforma.  
È prevista poi una modifica al regi-
me delle impugnazioni. Si è infatti 
istituzionalizzata la trattazione 
non in presenza che si svolgerà 
solo se richiesta da una delle parti. 
Il difensore dell’imputato assente 
potrà poi appellare solo se dotato 
di procura speciale a impugnare. 
Al fine poi di contenere l’enorme 
numero d’impugnazioni pendenti 
avanti alle Corti di Appello, sono 
stati introdotti veri e propri incen-
tivi a non appellare le sentenze di 
condanna. 
È il caso delle sentenze emesse 
all’esito dei procedimenti defi-
niti con le modalità del giudizio 
abbreviato, rito premiale che già 
prevede un riduzione di un terzo 
della pena applicata. In questo 
caso, se non verrà avanzato ap-
pello, il condannato godrà di un 
ulteriore riduzione della pena pari 
a un sesto della stessa.

Novità rilevanti anche per quello 
che riguarda la fase dell’esecu-
zione della pena, che potrà esse-
re sostituita con pene alternative 
che potranno essere applicate di-
rettamente dal Giudice del merito 
al momento dell’emissione del-
la sentenza di condanna. Infatti, 
l’imputato potrà chiedere la sosti-
tuzione della pena detentiva con 
pene alternative alla detenzione 
per pene al di sotto dei quattro 
anni di reclusione senza attende-
re, come avveniva in precedenza, 
la decisione del Tribunale di sor-
veglianza. 
Tutti gli atti, comprese le impu-
gnazioni, potranno essere de-
positati digitalmente al fine di 
ridurre il più possibile la carta e 
alleggerire così il più possibile il 
carico di lavoro delle cancellerie. 
Al momento, anche grazie ai prov-
vedimenti emergenziali adotatti 
per l’emergenza Covid, i Tribunali 
e le Corti di Appello sono già dotati 
di mezzi telematici per la trattazio-
ne a distanza delle udienze e l’in-
vio telematico degli atti, anche se 
dovranno essere implementati per 
garantire l’efficace realizzazione 
degli obiettivi della riforma.
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A
l fine di rafforzare e 
ampliare i concetti 
espressi dal Presiden-
te nazionale nel suo 
editoriale, con questo 

mio intervento vorrei porre ancor 
di più l’attenzione sulla tragicità 
dell’aumento del munero delle 
vittime della strada. 
Nonostante il pregevole e inso-
stituibile apporto dell’ASAPS 
(Associazione Sostenitori Amici 
della Polizia Stradale), che co-
stantemente monitora l’intero 
fenomeno, divenendo il punto di 
riferimento nazionale ed europeo 
per la valutazione dei fatti e delle 
proposte per nuovi interventi le-
gislativi (vedasi l’omicidio strada-
le), è fuor di dubbio che, anche in 
questo settore, non siamo ancora 

Nonostante l’inasprimento delle norme, è in costante aumento 
il numero delle vittime per incidente stradale 

in linea con l’Europa, a causa delle 
lungaggini politiche e burocrati-
che che affossano l’adozione di 
provvedimenti adeguati.
Nel primo semestre dell’anno, a 
causa dei numerosissimi sinistri 
stradali, ci sono state oltre 500 
vittime tra automobilisti, motoci-
clisti, ciclisti e pedoni, cui vanno 
aggiunte una quindicina di con-
duttori di monopattino, e sono oltre 
un migliaio i feriti: cifre impressio-
nanti! Numeri che dovrebbero far 
riflettere seriamente tutti gli Enti, 
le Associazioni, i tecnici e i politici 
che si considerano parte in causa, 
per l’attuazione dei provvedimenti 
di loro competenza. Ma sembra che 
non ci sia nulla di più difficile di far 
comprendere a costoro quali siano 
i minimi interventi da fare!

LE CAUSE
In passato, è stato realizzato uno 
studio sulle cause della sinistrosi-
tà stradale, che ha evidenziato tre 
filoni principali: le strade, le auto, 
l’uomo. È stata, per questo, miglio-
rata la realizzazione e la manuten-
zione della rete viaria; sono state 
implementate le caratteristiche 
costruttive dei veicoli, dotandoli di 
più idonei dispositivi di sicurezza; 
sono stati avviati programmi edu-
cativi sulla sicurezza stradale che, 
però, non hanno avuto la necessa-
rià continuità. Ciò nonstante, il nu-
mero dei sinistri e delle vittime non 
è diminuito in modo significativo!
Peraltro, va considerato che l’at-
tuale Codice della Strada, al di là 
di qualche aggiustamento o mo-
difica, ha circa 30 anni, durante i 

di Claudio Savarese, Vice presidente ANPS
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quali la circolazione stradale, con 
tutte le sue problematiche, è quasi 
triplicata! 
Tuttavia, è oggettivamente riscon-
trabile che la causa principale di 
questo lento, ma progressivo ritor-
no all’incidentalità stradale sia la 
cattiva condotta dei conducenti. 
Con il detto: “il miglior dispositi-
vo di sicurezza è la testa del con-
ducente!”, ricomprendiamo tutti i 
vari comportamenti tenuti durante 
la guida ma, prima fra tutti, l’e-
ducazione stradale, strettamente 
connessa al rispetto della legalità 
in genere, e delle norme sulla cir-
colazione in particolare. Non si 
può prescindere da questo basilare 
concetto; l’osservanza delle regole 
implica il rispetto delle norme che 
ci vengono imposte, il rispetto de-
gli altri, oltre che di noi stessi. 
Ma ai giovani, che purtroppo sono 
la gran parte delle vittime e che, 
violando le regole, provocano il 
più alto numero di incidenti, chi 
insegna questi concetti? 
La famiglia ha quasi del tutto ab-
dicato alla sua funzione educatri-
ce, che è faticosa da perseguire e 
comporta responsabilità; la scuo-
la, oberata da molteplici incom-
benze, e che già non riesce spesso a 
terminare i previsti programmi di 
studi, non è in grado di recuperare 
lo spazio necessario per illustrare 
ai ragazzi i concetti di educazione 
e legalità. 
Inoltre, latita anche la deterrenza 
delle pene, svilita dal parossistico 
senso di garantismo sfrenato di 
molti Magistrati che, in qualche 
modo, cercano di assolvere tutti e 
tutto, mettendo in dubbio l’azione 
o gli strumenti delle Forze di Poli-
zia addette ai controlli.
Diventa quindi fondamentale, e 
improrogabile, trovare un sog-
getto idoneo che si faccia carico 
di queste responsabilità educati-
ve, ove si voglia in qualche modo 
frenare il fenomeno. 

I TENTATIVI DEL MINISTERO
Per avere costantemente visibile 
e aggiornata la situazione dell’in-
cidentalità stradale, con il suo lut-
tuoso bagaglio di morti e feriti, e 
per meglio monitorare la viabilità 
nazionale dove i sinistri si veri-
ficavano, per trovare adeguate 
soluzioni e interventi specifici, il 
Ministero dell’Interno, più segna-
tamente il Dipartimento della P.S., 
ha cercato di designare un unico 
interlocutore di riferimento per 
raccogliere e comunicare i dati 

succitati (incidenti, morti, feriti, 
luoghi ove si verificavano i sini-
stri), ritenendo, a giusta ragione, 
d’identificarlo nella Polizia Stra-
dale, la cui competenza e profes-
sionalità erano unanimemente 
riconosciute. L’esperimento è du-
rato pochi mesi, perché nessuno 
voleva assoggettarsi a comunicare 
alle Sezioni Polstrada le suddette 
informazioni, peraltro necessarie 
proprio per approntare un piano di 
viabilità nazionale votato a ridurre 
le vittime della strada. 
Lo sfrenato campanilismo delle 

diverse Forze di Polizia, deputate 
agli interventi sulla circolazione 
stradale, ha fatto si che operasse-
ro in modo autonomo, riferendo i 
dati richiesti senza gli opportuni 
riscontri e l’uniformità necessaria, 
decretando così il fallimento del-
la buona idea del Dipartimento, e 
lasciando di fatto solo l’ASAPS a 
fornire cifre piuttosto precise, ma 
non rispondenti alla reale totalità 
dei sinistri. 

POSSIBILI RIMEDI
A mio avviso non è sufficiente, e 
forse anche inutile, l’emanazione 
di nuove e più ferree disposizioni 
legislative, visto che non saranno 
mai completamente osservate, 
proprio perché manca la naturale 
attidudine al rispetto delle norme, 
soprattutto stradali, forti di quel 
senso di impunità che pervade 
molti automobilisti. 
Credo invece che per contrasta-
re il fenomeno sia fondamentale 
l’aspetto educativo, in primis da 
parte della famiglia, che deve riap-
propriarsi della propria funzione 
educativa. Sforzo che dovrebbe 
essere coadiuvato dall’azione dei 
Magistrati, dando più importanza 
alla tutela dell’integrità fisica degli 
utenti della strada, peraltro costi-
tuzionalmente garantita; da un più 
ampio controllo della circolazione 
da parte degli agenti preposti; da 
una maggiore disponibilità delle 
strutture scolastiche verso gli Enti 
e le Associazioni che svolgono le-
zioni sulla sicurezza e sull’educa-
zione stradale. Come quelle meri-
torie tenute da alcune delle nostre 
Sezioni territoriali che, purtroppo, 
non sono ancora abbastanza e 
quindi vanno implementate.
Pertanto, anche noi, come Asso-
ciazione, dobbiamo fare qualcosa 
in più, mettendo a disposizione 
della comunità l’esperienza che 
abbiamo maturato nei nostri lun-
ghi anni di servizio sulle strade.
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L’
articolo 6-bis del D.L. 
n. 387/1987, riconosce 
al personale delle For-
ze di Polizia il diritto 
all’incremento, al mo-

mento della cessazione del rappor-
to, di sei scatti stipendiali che de-
vono essere inclusi nel calcolo del 
Trattamento di Fine Servizio (TFS). 
Il beneficio dei sei scatti appare 
applicabile altresì anche al per-
sonale delle FF.AA. e, in genera-
le, al personale militare in virtù 
di quanto previsto dall’art. 1911 
del Codice dell’Ordinamento Mi-
litare (che espressamente richia-
ma il predetto art. 6-bis), nonché 
dall’art. 1863 (rubricato “Aumenti 
periodici di stipendio ai fini pen-
sionistici”), il quale a sua volta rin-
via all’art. 4 del D.lgs. n. 165/1997 
(rubricato “Maggiorazione della 
Base pensionabile”), che a sua vol-
ta richiama l’art. 21 della Legge n. 
232/1990, che ha modificato da 
ultimo  il suindicato articolo 6-bis 
del D.L. n. 387/1987.
Tuttavia l’Inps, in alcuni casi, non 
riconosce il beneficio dei sei scat-
ti nonostante la normativa di ri-
ferimento lasci adito a ben pochi 
dubbi.
Precisamente, l’art. 6-bis del D.L. 
n. 387/1987, modificato dalla 
Legge 232/1990, art. 21 comma 1, 

Importante sentenza del Consiglio di Stato riconosce anche 
ai dipendenti della Polizia il diritto al ricalcolo del TFS, con 
inclusione dei sei scatti stipendiali previsti dal D.L. n. 387/1987 

I sei scatti del TFS
anche per i poliziotti

dispone che:
“1. Al personale della Polizia di 
Stato appartenente ai ruoli dei 
commissari, ispettori, sovrin-
tendenti, assistenti e agenti, al 
personale appartenente ai corri-
spondenti ruoli professionali dei 
sanitari e del personale della Po-
lizia di Stato che espleta attività 
tecnico-scientifica o tecnica ed 
al personale delle forze di polizia 
con qualifiche equiparate, che 
cessa dal servizio per età o perché 
divenuto permanentemente ina-
bile al servizio o perché deceduto, 
sono attribuiti ai fini del calcolo 
della base pensionabile e della li-
quidazione dell’indennità di buo-
nuscita, e in aggiunta a qualsiasi 
altro beneficio spettante, sei scat-
ti ciascuno del 2,50 per cento da 
calcolarsi sull’ultimo stipendio 
ivi compresi la retribuzione indi-
viduale di anzianità e i benefici 
stipendiali di cui agli articoli 30 
e 44 della Legge 10 ottobre 1986, 
n. 668, all’articolo 2, commi 5, 6 e 
10 e all’articolo 3, commi 3 e 6 del 
presente decreto.
2. Le disposizioni di cui al comma 
1 si applicano anche al personale 
che chieda di essere collocato in 
quiescenza a condizione che abbia 
compiuto i 55 anni di età e tren-
tacinque anni di servizio utile; la 

domanda di collocamento in quie-
scenza deve essere prodotta entro e 
non oltre il 30 giugno dell’anno nel 
quale sono maturate entrambe le 
predette anzianità; per il persona-
le che abbia già maturato i 55 anni 
di età e 35 anni di servizio utile 
alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, il predetto 
termine è fissato per il 31 dicembre 
1990”.
Il comma 3 dell’art. 1911 del Co-
dice dell’Ordinamento Militare, a 
sua volta dispone: “Al personale 
delle Forze di Polizia a ordinamen-
to militare continua ad applicarsi 
l’art. 6-bis, del D. L. 21 settembre 
1987 n. 387 convertito, con modi-
ficazioni, dalla Legge 20 novembre 
1987 n. 472”.
Pertanto, le disposizioni di rife-
rimento prevedono chiaramente 
che i sei scatti stipendiali debbano 
essere computati ai fini del calcolo 
del TFS quando la cessazione dal 
servizio sia avvenuta per le se-
guenti cause:
- per il raggiungimento del limite 
di età;

- per la permanente inabilità al 
servizio;

- per decesso;
- a domanda, qualora al momento 
della cessazione siano stati com-
piuti almeno 55 anni di età e sia-

di Floro Bisello, avvocato
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no stati maturati almeno 35 anni 
di servizio utile.

Purtroppo l’Inps, in virtù di un’ac-
certata e consolidata prassi, ille-
gittimamente non include i sei 
scatti nel calcolo del TFS per il 
personale cessato a domanda con 
almeno 55 anni di età e 35 anni 
di servizio utile; condotta che de-
termina un rilevantissimo dan-
no economico per il personale in 
quiescenza.
La questione è già stata trattata dal 
Giudice Amministrativo. Infatti, 
il Consiglio di Stato, con una im-
portantissima sentenza, la n. 1231 
del 2019, ha formalmente rico-
nosciuto il diritto al ricalcolo del 
TFS, con inclusione dei sei scatti 
stipendiali previsti dall’art. 6 bis 
D.L. n. 387/1987, anche per coloro 
che siano cessati dal servizio a do-

manda, con almeno 55 anni di età 
e 35 anni di servizio utile.  
In tale pronuncia, è anche stato 
chiarito che il computo dei sei scat-
ti ai fini del TFS debba avvenire 
anche qualora la domanda di col-
locamento in quiescenza sia stata 
presentata oltre il termine del 30 
giugno dell’anno in cui sono ma-
turati i requisiti previsti dalla nor-
ma, in quanto: “l’ambiguità della 
disposizione non consente di far 
discendere, dal mancato rispetto 
del termine di presentazione della 
domanda di collocamento in quie-
scenza di cui al citato art. 6 bis, 
comma 2, secondo periodo D.L. n. 
387/1987, alcuna conseguenza 
decadenziale, la quale presuppone 
evidentemente la chiarezza e per-
spicuità dei relativi presupposti 
determinanti.

Altresì, si deve considerare l’ap-
plicabilità dell’art. 54 del DPR n. 
1092/73 anche alla Polizia di Sta-
to, per cui devono essere conteg-
giati anche tutti gli arretrati dal 1 
gennaio 2022.
Tutto ciò premesso, è in diritto per 
il personale in quiescenza della Po-
lizia di Stato, ricorrendo le cause 
su indicate (raggiungimento del li-
mite di età; la permanente inabili-
tà al servizio; decesso; a domanda, 
qualora al momento della cessa-
zione siano stati compiuti almeno 
55 anni di età e siano stati ma-
turati almeno 35 anni di servizio 
utile.), chiedere all’INPS l’appli-
cazione retroattiva dei “sei scatti 
di stipendio” calcolati sull’ultimo 
stipendio, ivi compresi le retribu-
zioni individuale di anzianità e i 
benefici stipendiali accessori”.
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MEMORIE

Internato in un 
lager nazista, 
Angelo viene 
salvato da una 
famiglia tedesca. 
Ne nascerà 
un’indissolubile 
amicizia

Q
uesta storia inizia un 
giorno di ottobre del 
1944, in Germania, 
nel campo di lavo-
ro per prigionieri di 

guerra Stalage IX A di Ziegen-
hain. Angelo Niciarelli, 19 anni, 
umbro di Parrano, 43 chili di 
peso, prigioniero di guerra, è uno 
dei 50mila internati, da più di un 
anno, nel lager nazista. Non ha 
più un nome, è un numero: 78878.
Durante la detenzione, lo hanno 
costretto a lavorare prima in una 
fabbrica di aerei, poi in una mani-
fattura di stoffe. Di giorno sgobba 
come uno schiavo, la notte rien-
tra nel campo. Vita durissima, al 
limite della sopravvivenza. Molti 
prigionieri, anche per un nonnul-di Elio Clero Bertoldi

la, vengono uccisi. Gli altri tirano 
avanti, abbrutiti dalla paura, tra 
fame, stenti, malattie e pidocchi. 
Quel giorno d’autunno, davanti 
ad Angelo si presenta un borghe-
se, Arno Kroll, proprietario di una 
macelleria con mattatoio, forni-
tore dell’esercito tedesco. “Prendi 
tutto” gli dice. “Io ho già tutto” ri-
sponde l’italiano, senza sapere di 
aver risposto come un antico fi -
losofo (Omnia mea mecum porto). 
“Hai mangiato?”. “Certo che sì... 
ieri”  replica sarcastico Angelo.
Una volta a casa del borghese, la 
freddezza iniziale pian piano si 
scioglie. “La guerra – gli confi da 
un giorno Kroll – non l’abbiamo 
voluta né io né te”. 
I padroni di casa trattano Ange-

Angelo Nicciarelli
lo schiavo di Hitler
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Nel 2003, Angelo è stato invitato 
a Trutzhain per l’inaugurazione 
del monumento e del museo 
dedicato alla storia dello Stalag 
IX A. In apertura, nella foto 
dell’inaugurazione del Museo, 
Angelo è il secondo da destra.
A destra, Angelo Nicciarelli con la 
moglie (a sinistra)  insieme a Arno 
ed Edith Kroll, in occasione della 
loro visita in Italia nel 1990

lo e Ferdinand – un altro recluso 
francese – come persone di fami-
glia. L’italiano è così debole che 
si sente un peso, tanto da chie-
dere di essere riportato nel lager. 
“No, tu sei nostro ospite. Starai 
qui con noi. Non ti preoccupare 
per il lavoro – rispose Kroll – ho 
un fratello disperso in Russia. Se 
fosse vivo, vorrei che fosse tratta-
to come io tratto te e Ferdinand”. 
Edith, la moglie di Arno, gli pro-
cura i medicinali necessari a ri-
prendersi. Ormai è, a tutti gli ef-
fetti, un membro di quella brava 
e buona famiglia e, grazie a loro 
che lo hanno accudito, nascosto e 
difeso, alla fine della guerra An-
gelo é potuto tornare sano e salvo 
a casa sua, a Parrano, vicino a Or-
vieto, ma non ha mai dimenticato 
gli amici a cui deve la vita. 

IL RITORNO A CASA
Nell’immediato Dopoguerra, con 
la ripresa della vita normale, An-
gelo entra in Polizia, dove chiude-
rà la sua carriera come Appuntato 
a Perugia, alla Squadra Mobile. 
In quegli anni, invece, Arno Kroll, 
Edith e i loro figlioletti, attraver-
sano momenti terribili. 
Dopo il crollo del nazismo, la 
Germania dell’Est cade sotto l’in-
fluenza dell’Unione Sovietica, e i 
Kroll vengono considerati quali 
soggetti da de-nazificare, per il 
solo fatto di aver fornito la carne 
all’esercito hitleriano. 

IL VIAGGIO IN ITALIA
Quando nel 1990, caduto il muro, 
Arno ed Edith Kroll sono in grado 
di venire in Italia, lui a 80 anni, 
lei a 76, ospiti del loro “figlio” 
italiano, spiegano il perchè di un 
così forte legame: “Appena l’ho 
visto, al campo, ho sentito che 
era come un fratello. Ci siamo ca-
piti col cuore, coi sentimenti. Io 
e mia moglie avevamo due figli 
in più in casa. Una famiglia uni-
ta, la nostra. Spesso chiedevamo 
ad Angelo, che aveva una bella 
voce, di cantare canzoni italiane, 
in particolare Mamma, che ci fa-
ceva commuovere e dimenticare 
le brutture della guerra”. 
Anche per questo, Angelo, che si è 
spento nel 2008 a 85 anni, non li 
ha mai dimenticati. Perché a volte, 
negli orrori e nella barbarie di una 
guerra senza pietà, i cuori possono 
sciogliersi, fondendosi nella soli-
darietà e nella fratellanza. 

Subiscono il sequestro di tutti i 
beni, a cominciare dall’abitazio-
ne e dalla macelleria. Arno, addi-
rittura, finsce in prigione per otto 
lunghi anni, costretto a lavorare 
nelle miniere di sale. 
Angelo, all’oscuro delle tribola-
zioni patite dai suoi amici, quan-
do nel 1970 va a trovare i suoi sal-
vatori al di là del muro di Berlino, 
trova una famiglia in condizioni 
disagiate, emarginata, distrutta 
economicamente e moralmente. 
Ma lui, da buon poliziotto, non 
si perde d’animo e cerca di aiu-
tare i suoi amici in tutti i modi, 
anche scrivendo una lettera al 
borgomastro e al segretario del 
partito comunista di Obergebra, 
spiegando come i Kroll si fosse-
ro comportati bene con lui e con 
un altro prigioniero durante la 
guerra. Fa leva sui sentimenti più 
nobili, ma le sue missive non ot-
tengono risposta. 
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MATERA

 Riunione del Consiglio Nazionale

Il 25 maggio, a Matera, si è riunito il Consiglio Na-
zionale dell’Associazione. Nel corso dell’evento, è 
intervenuto il Questore di Matera Emma Ivagnes, 

che ha confermato la sua vicinanza e la personale 
soddisfazione per le attività associative svolte.
Per quanto attiene ai provvedimenti presi, il Consi-
glio, all’unanimità, ha approvato il Bilancio consun-
tivo per l’anno 2022 che, nel mese di luglio, è stato 
trasmesso alle Sezioni con la relativa relazione ac-
compagnatoria. 
Il Presidente Paternoster ha illustrato il Decreto Mi-
nisteriale, del quale è attesa l’approvazione defini-
tiva da parte del Dipartimento, sulla nuova identità 
dell’Associazione, ossia come Ente di Categoria. 
Inoltre, si è provveduto al commissariamento di al-
cune Sezioni ed è stata confermata l’apertura dei 
Gruppi Sportivi dell’Associazione sui quali, a breve, 
sarà trasmessa una circolare esplicativa. 
Sono state autorizzate le aperture di nuove Sezioni e 

EVENTI

di nuovi Gruppi territoriale ANPS, ed è stato delibera-
to che le Sezioni di New York e Toronto diventino De-
legazioni, i cui titolari saranno: per Toronto, il socio 
Tony Nalli e per New York il Socio Clemente Giuseppe.
È stata anche confermata la data per l’Assemblea Ge-
nerale dell’Associazione, che si terrà dal 25 al 27 ot-
tobre presso l’hotel Domus Pacis, sito in piazza del-
la Porziuncola ad Assisi, per la quale verrà diramata 
un’apposita circolare esplicativa.
Infine, il Consiglio ha predisposto uno stanziamen-
to inziale di10mila Euro per la raccolta fondi da desti-
nare agli aiuti per le popolazioni dell’Emilia Romagna 
colpite dall’alluvione.
Nella successiva giornata del 26 maggio, si è tenuta 
la riunione con i Presidenti delle Sezioni ANPS del-
la Basilicata e del Molise. Nel corso della seduta, è sta-
to consegnato un attestato al Presidente uscente del-
la Sezione di Lecce Antonio Parlangeli, a ricordo della 
lunga attività svolta per l’Associazione.
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MESAGNE

 25° anniversario della Sezione ANPS

Giovedì 4 maggio, a Mesa-
gne, in collaborazione con 
l’Amministrazione comu-

nale, si è svolta la manifestazione 
celebrativa del 25° anniversario di 
costituzione della Sezione ANPS. 
Alla cerimonia ha partecipato il 
Presidente nazionale Michele Pa-
ternoster, accompagnato dai Con-
siglieri nazionali Marcello Chirulli 
e Antonio Pace, oltre ai rappresen-
tanti delle massime Autorità pro-
vinciali e locali, tra cui il Questore 
Annino Gargano, il Sindaco di Me-
sagne Antonio Matarrelli, anche in 
veste di Presidente della Provin-
cia, e il Dirigente del Commissaria-
to Giuseppe Massaro.
Particolarmente gradita è stata la 
rappresentanza dei giovani stu-
denti del 1° e 2° Circolo, accompa-
gnati dai rispettivi Dirigenti e i loro 
docenti, dei tantissimi nostri asso-
ciati con i loro familiari e le rap-
presentanze delle Sezioni ANPS di 
Brindisi, Ostuni e Lecce guidate dai 
rispettivi Presidenti.
Durante la cerimonia, è stato evi-
denziato che la Sezione di Mesagne 
è stata costituita alla fine degli anni 
’90, con sede nel centro storico cit-
tadino, costituendo un presidio di 
legalità in contrasto al fenomeno 
delinquenziale di quegli anni.
Gratificanti sono stati gli interven-
ti del Sindaco Antonio Matarrelli, 
del Questore Annino Grargano e, 
in particolare, del Presidente Na-
zionale Michele Paternoster che, 
nella circostanza, ha consegnato 
al Presidente Angelo Romano una 
significativa targa nella quale vie-
ne espressa gratitudine e apprez-
zamento per l’impegno e la passio-
ne con cui la Sezione ha operato 
negli anni, onorando i principi e i 

valori della Polizia di Stato.
In prossimità dell’ingresso della 
Sezione, è stata poi scoperta una 
targa riportante la scritta: “Città di 
Mesagne - Presidio Cittadino della 
legalità - 04 Maggio 2023 -  sem-
pre tra la gente, in difesa del bene 

comune per far crescere la legalità”, 
fatta collocare dall’Amministra-
zione Comunale e benedetta dal 
Cappellano Provinciale della Poli-
zia di Stato don Claudio Macchitel-
la e da don Angelo Galeone, assi-
stente spirituale della Sezione.
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L e sezioni ANPS marchigiane, sin dalla ristrut-
turazione dell’Abbazia di Arcevia, avvenuta 
16 anni fa con l’apposizione di un monumen-

to bronzeo realizzato dallo scultore Bruno di Arcevia 
dedicato ai Caduti della Polizia di Stato, nonché la 
successiva intitolazione del luogo di culto alla Polizia 
di Stato e il parco antistante al Capo della Polizia An-
tonio Manganelli, hanno sempre onorato con la lo-
ro presenza la cerimonia religiosa dedicata a San Mi-
chele Arcangelo, che si tiene il giorno 8 maggio, data 
della sua prima apparizione sul Gargano.
Tale devozione della comunità, ricorrente nel corso 
degli anni, ha portato i Presidenti delle Sezioni a con-
cordare la calendarizzazione della cerimonia dell’8 
maggio sia a livello regionale, sia interregionale.
Quest’anno, alle ore 16.00, il Cappellano della Polizia 
di Stato della Questura di Pesaro e Urbino don Wal-
ter Galanti, alla presenza dei Presidenti ANPS delle 
Sezioni delle Marche e della vicina Umbria, del Vi-
ce Presidente nazionale Donato Fersini, nonché dei 
Consiglieri nazionali Alfredo Marra e Maurizio Luc-
chi, ha proceduto alla benedizione della corona d’al-
loro deposta ai piedi del monumento ai Caduti della 
Polizia di Stato e una devozione al patrono San Mi-
chele Arcangelo, presso l’Abbazia Benedettina, dedi-
cata alla Polizia di Stato e al Santo patrono. 

MARCHE

Cerimonia religiosa dell’8 maggio

Oltre ai numerosi Soci delle Sezioni ANPS, erano pre-
senti autorità civili, militari e religiose, il Dirigente 
del Commissariato di P.S. di Fabriano, in rappresen-
tanza del Questore di Ancona, con il personale di rap-
presentanza, il Sindaco di Arcevia Dario Perticaroli, 
in rappresentanza anche del Prefetto di Ancona, e il 
Presidente dell’Accademia Misena di Roccacontrada 
Alfieri Verdini.
Dopo la cerimonia, presso la Chiesa Collegiata di 
San Medardo in Arcevia, predisposta dalla locale 
Amministrazione comunale, si è svolta una solen-
ne celebrazione religiosa presieduta dal Vescovo del-
la Diocesi di Senigallia Monsignor Franco Manen-
ti e animata dal settimino della Banda Musicale della 
Polizia di Stato, per commemorare i dieci anni dal-
la morte del Prefetto Antonio Manganelli, già Capo 
della Polizia. Manganelli, quando era ancora in ser-
vizio, aveva redatto una prefazione al volume San 
Michele Arcangelo in Monte Camiliano, distribuito a 
tutte le Questure, alle scuole di Polizia e a tutte le Se-
zioni territoriali ANPS, complimentandosi con l’al-
lora Sindaco e il Presidente della Pro Loco di Arcevia 
per la decisione di aver dedicato la prima chiesa al-
la Polizia di Stato, quale segno di perenne gratitudi-
ne per il servizio svolto e la scelta di vita a protezio-
ne dei cittadini.

EVENTI
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UDINE

La Festa dell’Associazione

Nell’ottica aggregativa e sociale della Sezione, 
l’11 giugno si è svolta “La Festa dell’Associa-
zione”, realizzata presso l’area della pro loco 

di Lonca di Codroipo, che ha visto partecipi tutte le 
componenti del sodalizio: motociclisti, tiratori, scor-
te tecniche, Asa e volontari.
La giornata è iniziata con il “Motoraduno Interforze”, 
in memoria dei colleghi Cragnolino, Ruttar e Zanier, 
deceduti a seguito dello scoppio di un ordigno l’anti-
vigilia di Natale del 1998, ed è proseguita con la de-
posizione di una corona presso la targa che li ricorda, 
da parte del Questore di Udine Alfredo D’Agostino e 
del Presidente della Sezione Giovanni Roselli.

I motociclisti hanno poi iniziato il giro programma-
to scortati dalla Polizia Stradale, arrivando a Lonca 
per il pranzo. 
Il Gruppo  Tiratori, invece, ha allestito delle postazio-
ne di tiro con armi soft-air, proponendo una gara di 
tiro e illustrando ai partecipanti, non esperti, i prin-
cìpi basilari  per un corretto e sicuro uso delle armi.
Prima del pranzo, dopo una breve allocuzione per le 
iniziative dell’ANPS, il Questore ha consegnato ai fa-
miliari dei colleghi deceduti una targa ricordo.
Il Direttivo della Sezione, ringrazia i tantissimi Soci 
che hanno partecipato, contribuendo alla buona riu-
scita della festa.
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Il 22 giugno, nel Palazzo del Comune di Batti-
paglia, alla presenza del Presidente nazionale 
Michele Paternoster e con la partecipazione del 

Prefetto di Salerno Francesco Russo, della Sindaca 
della città Cecilia Francese, dei familiari delle Vitti-
me, di varie Autorità locali e molti cittadini, si è te-
nuta la Festa del Socio ANPS.
Nella circostanza, il Questore Giancarlo Conticchio, 
promotore dell’iniziativa, ha consegnato al Presi-
dente della Sezione provinciale di Salerno, non-
ché Delegato Regionale per la Campania Gianpietro 
Morrone, un attestato di merito con la seguente mo-
tivazione: “In segno di riconoscenza per il lodevole 

SALERNO

Festa del Socio ANPS

EVENTI
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e attivo impegno al servizio della collettività, a soste-
gno delle attività istituzionali e delle varie iniziative a 
scopo sociale, formativo ed educativo di cui si fa atten-
ta promotrice e per la continua opera di divulgazione 
delle vicende storiche e dell’eroico sacrificio del Servo 
di Dio Giovanni Palatucci”. Analogo riconoscimento è 
stato tributato alle Sezioni ANPS di Nocera Inferiore, 
di Sala Consilina, di Campagna e ai Gruppi territoriali 
di Battipaglia e di Sapri, oltre a essere stato consegna-
to un attestato ai loro Soci più anziani. 
Nel corso della cerimonia, sono state consegnate an-
che le Medaglie d’argento di commiato al personale 
della Polizia di Stato collocato in quiescenza.
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Inserto collezionabile a cura dell’Ufficio Storico 
della Polizia di Stato: Commissario 
Giulio Quintavalli, Ispettore Fabio Ruffini, 
Assistente capo coordinatore Luca Magrone,
e del Socio ANPS Massimo Gay 

Studi storici

Il Corpo della 
Polizia femminile
dall’assistente sociale 
alla poliziotta

FIAMMEd’ORO n. 2/2023 

A gli albori del 
Novecento, in 

molti Paesi dell’Europa 
settentrionale e negli 
USA, alle donne 
sono già riconosciuti 
molti di quei diritti e 
opportunità nel mondo 
del lavoro che, altrove, 
sono prevalentemente 
prerogativa degli 
uomini.
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La storia della nascita in Italia del Corpo e la sua evoluzione, tra diritti 
negati, resistenze, rivendicazioni e disparità di genere

Agli albori del Novecento, in molti 
Paesi dell’Europa settentrionale 
e negli USA, alle donne sono già 
riconosciuti molti di quei diritti e 

opportunità nel mondo del lavoro che, altro-
ve, sono prevalentemente prerogativa degli 
uomini. L’uomo è il capofamiglia, relegando 
alla donna al ruolo “naturale” di madre e mo-
glie. Lo stereotipo “donna casalinga e uomo 
con i pantaloni” è sancito dalla negazione del 
diritto al voto, dall’impossibilità di accedere 
alle professioni più importanti e di ricoprire 
ruoli pubblici. 

Mina Carolina 
Van Winkle

Il Corpo della 
Polizia femminile 
dall’assistente sociale 
alla poliziotta

La parità di genere è ancora una chimera per 
quasi tutte le nazioni.
Alle soglie della Grande guerra, in Finlan-
dia, Svezia, Norvegia, Danimarca, Olanda, 
Inghilterra e USA la polizia femminile è già 
una realtà, mentre altrove i suoi detrattori 
ne ridicolizzavano il ruolo, sostenendo che 
la professionalità fosse solo maschile, asso-
ciando il prestigio, il potere e il grado nella 
polizia alla lotta contro il crimine. 
Inoltre, la legalizzazione della dilagante  
prostituzione femminile rappresenta una 
delle forme più visibili di disparità di genere.
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MINA CAROLINA VAN WINKLE
E LE SUE RICERCHE
Nel 1919, alcuni dei Paesi coinvolti nella 
Grande guerra fondano la Società delle Na-
zioni, per accrescere il benessere e la qualità 
della vita degli esseri umani, pesantemente 
compromessi dalle precarie condizioni eco-
nomiche e sociali. In questo contesto, la stessa 
lancia alcuni appelli ai Paesi aderenti perché 
adottassero politiche per abolire la prostitu-
zione e istituissero Corpi di polizia femminile 
per contrastare la tratta delle bianche e le ma-
nifestazioni criminali che coinvolgono don-
ne e minori. Paesi dove, prevalentemente, il 
fronte “no poliziotta” è vasto e compatto, no-
nostante gli sforzi della direttrice dell’Uffi cio 
di Polizia femminile della Polizia Metropoli-
tana di New York Mina Carolina Van Winkle.
Affermata nelle scienze sociali e nelle pra-
tiche medico-pedagogiche, Van Winkle da 
anni sta effettuando una ricerca distribuen-
do migliaia di questionari in numerosi uffi ci 
di polizia americani, intervistandone anche 

Nel 1961, 
presso l’Istituto 
Superiore di 
Polizia, dopo 4 
mesi di corso, 
vengono 
formate le prime 
donne del Corpo 
Femminile 
di Polizia. 
Nella foro, 
le partecipanti 
riprese in un 
momento 
informale

il personale al fi ne di determinare gli effetti 
della presenza della donna in polizia. 
La sua appassionata iniziativa la porta anche 
a ricoprire la carica di presidente dell’Inter-
national Association of Policewomen.
Con la sua ricerca, la direttrice dimostra che 
le poliziotte favoriscono la socializzazione 
tra colleghi dell’uffi cio, e la loro predisposi-
zione verso donne e bambini. 
La professionalità delle poliziotte suscita 
approvazione, orgoglio, ed entusiasmo nei 
colleghi; dinamiche a benefi cio della qualità 
complessiva del servizio, a cui si aggiunge 
l’apprezzamento della magistratura. Non 
sempre sensibili al bisogno di assistenza e 
protezione degli individui più vulnerabili, i 
giudici accolgono di buon grado le proposte 
delle poliziotte, molte delle quali esperte in 
scienze sociali.
Il legame tra professionalizzazione della po-
liziotta, effi cienza del servizio, qualità dei 
rapporti tra uomo e donna sono scientifi ca-
mente dimostrati a scapito del pregiudizio.

FIAMMEd’ORO
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IN ITALIA: DIFFIDENZE E STEREOTIPI 
Nel 1946, per rispondere alla recrudescen-
za del degrado e della criminalità minorile, 
nonché del fenomeno della prostituzione – 
dovuti alle gravi condizioni in cui versa il 
Paese uscito dalla guerra – viene proposto un 
corpo di “Vigili del fanciullo”, con compiti 

preventivi e secondari rispetto alla P.S., aper-
to anche alle donne.
Nel 1947, una circolare della Direzione Ge-
nerale della P.S. istituisce in ogni Questura 
un Uffi cio Minorenni per la delinquenza mi-
norile e la loro assistenza, integrato l’anno 
successivo, per la sola Capitale, da alcune 

L’uniforme 
invernale è 
composta da 
una giacca in 
cordellino di lana 
blu con il fregio 
del Corpo fi ssato 
alla manica 
sinistra e gradi al 
petto, una gonna 
dello stesso 
tessuto, una 
camicia bianca 
con collo fl oscio 
e da una cravatta 
nera. Il cappello 
con ricamo, i 
guanti, la borsa 
e le scarpe nere 
basse in cuoio 
completano 
il corredo. 
È previsto un 
cappotto di lana 
blu chiuso da 
bottoni metallici 
dorati. L’uniforme 
estiva è della 
stessa foggia 
dell’invernale 
ma in cordellino 
di cotone color 
carta da zucchero 
(Tavola realizzata 
dall’Uffi  cio storico 
della Polizia di 
Stato, autore 
Giorgio Cantelli, 
2002)
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insegnanti delle elementari distaccate dal 
Ministero della Pubblica Istruzione.
Dopo qualche anno, il deputato democristia-
no Beniamino De Maria rivolge un appello al 
Parlamento per l’abolizione delle case chiu-
se, accolto sotto forma di progetto di legge 
della senatrice socialista Lina Merlin. 
A lei si deve l’intuizione di un Corpo di polizia 
femminile, successivamente riproposto dalla 
deputata democristiana Lina Bianchini: uno 
schieramento trasversale di uomini e donne 
provenienti dalle fila partigiane, già membri 
dell’Assemblea Costituente, uniti da un co-
mune sentire contro i gravi problemi morali 
di un Paese segnato da un diffuso degrado.
Le parlamentari concordano un’opera siste-
matica di prevenzione e tutela, convenendo 
che tale delicatissima azione sociale non può 
essere devoluta esclusivamente agli uomini.
La senatrice Merlin, riferendosi al dramma-
tico commercio della prostituzione clande-
stina (50mila donne, nel 1948, sottoposte 
a fermo di polizia per esercizio abusivo del 
“mestiere più antico del mondo”), sottolinea 
l’immoralità della legge sulla regolamen-
tazione della prostituzione: è giunto il mo-
mento, nel rispetto della Costituzione, di tu-
telare la dignità umana colpendo duramente 
lo sfruttamento e il favoreggiamento della 
prostituzione. 
Le iniziative parlamentari giungono alla 
Direzione Generale di P.S., che si esprime 
negativamente sull’istituzione della polizia 
femminile richiamando le difficoltà di bilan-
cio ma ritenendo, tuttavia, di poter dare una 
risposta esportando l’esperienza dell’Ufficio 
Minori di Roma alle maggiori città con ulte-
riore personale del Ministero della Pubblica 
Istruzione.
La motivazione del Viminale presumibil-
mente sottintende pregiudizi di genere e re-
taggi culturali sulla donna in uniforme. 
Contemporaneamente gli house organ del-
la Polizia si aprono al dibattito sulla polizia 
femminile dando spazio a quei pregiudizi 
che, a ben vedere, motivano le tesi che il mag-
giore del Corpo delle Guardie di P.S. Giovan 
Battista Arista propone nel corso di aggior-
namento per funzionari di P.S. nel 1951, ri-
proposto in Rivista di polizia.
 L’ufficiale giustifica le resistenze per l’istitu-
zione del corpo femminile con motivazioni 
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Due poliziotte 
a Roma nei primi 
anni ’70
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culturali sulle quali si fonda lo scetticismo 
dei Paesi mediterranei, nei quali la donna che 
assume uffi ci ritenuti di competenza maschi-
le – ancor più se in divisa – non è vista con 
favore dall’opinione pubblica, ritenendo che 
le funzioni perdano prestigio, come un «prete 
senza tonaca». Inoltre, l’accentuato deside-
rio sessuale e la vivida fantasia erotica del 
maschio italiano sconsigliano di immettere 
giovani donne in un organismo totalmente 
maschile, esposte alle lusinghe di giovani 
poliziotti, scapoli e accasermati.
La donna è complessivamente ritenuta dal 
carattere incostante e volubile, d’intelligenza 
più precoce di quella maschile ma più insta-
bile e circoscritta, con istinto sessuale meno 
pronunciato e pudore molto sviluppato.
Pesano nel giudizio del Maggiore Arista la 
provenienza geografi a del personale del Cor-
po (prevalentemente meridionale) e il limi-
tato livello culturale delle vecchie e nuove 
leve, come anche un’attitudine paternalista a 
proteggere le donne dall’ambiente del crimi-
ne e devianza.
Che le donne conducessero indagini sui cri-
mini sessuali è inconcepibile, se non addirit-
tura pregiudizievole, quando investigazioni 
e accertamenti coinvolgono autori di reato di 
sesso maschile. Quand’anche a essere inqui-
site fossero donne, l’esperienza comprova 
che queste sono più propense a confessare 
i loro reati a investigatori uomini perché – 
così pensano le autorità di polizia – le donne 
mancano dell’equilibrio necessario e si la-
sciano andare a un’eccessiva ostilità o a un 
malinteso senso di solidarietà femminile e di 
esagerata condiscendenza.
Un complesso di giudizi condivisi anche nel 
Territorio Libero di Trieste dove, nell’imme-
diato Dopoguerra, le autorità alleate hanno 
istituito una Sezione di polizia femminile 
della Polizia Civile, la cui attività viene at-
tentamente vagliata nel 1954 dal locale Que-
store, all’atto della restituzione del territorio 
alla Repubblica Italiana.

DALLE PROPOSTE DI LEGGE 
AL CORPO DI POLIZIA FEMMINILE
Il boom economico segna un’importante tap-
pa di avvicinamento per il dibattito sulla po-
lizia femminile: la forte crescita economica e 
tecnologica avviata nei primi anni ’50 con la 

ricostruzione del Paese implica cambiamenti 
economici e sociali senza pari. In pochi anni 
il Paese, uscito in rovine dalla guerra, progre-
dito a potenza industriale, introduce nuovi 
costumi, stili di vita, percezioni e sensibilità 
superando la prevalente cultura contadina 
per la modernità industriale.
In questo contesto, la Legge 20 febbraio 1958 
n. 75 “Abolizione della regolamentazione 
della prostituzione e lotta contro lo sfrutta-
mento della prostituzione altrui”, promos-
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VII

A destra, sin dai primi anni  del ‘900, la propaganda 
delle “estreme”  (socialisti, anarchici, ecc.) guadagna 
consensi e adesioni, minando l’affi  dabilità della 
Forza pubblica.
In basso, un Capitano della Regia Guardia 
in uniforme grigio-verde 

FIAMMEd’ORO

Il nuovo Corpo è formato da Ispettrici (car-
riera direttiva: Ispettrice capo; Ispettrice di la, 

2a e 3a classe; Vice ispettrice) e da Assistenti 
(carriera di concetto: Assistente superiore di 
la e 2a classe ; Assistente di 1a, 2a e 3a classe), 
per un organico iniziale composto da 103 
Ispettrici e 450 Assistenti. Possono parteci-
pare al concorso le donne tra i 24 e i 32 anni 
di età, nubili o vedove.
Per l’accesso al Corpo, alle Vice ispettrici è 
richiesta la laurea in Giurisprudenza o in 
Scienze politiche (dal 1967 sono accettate 
anche quelle in Medicina, Scienze economi-
che, Lettere e fi losofi a) e il superamento di 
tre prove scritte – diritto e procedura pena-
le, diritto civile, diritto costituzionale e am-
ministrativo – e una prova orale sulle stesse 
materie, cui aggiungere diritto internazio-
nale pubblico, diritto del lavoro, nozioni di 
medicina legale e conoscenza di una lingua 
straniera.
Per le Assistenti è richiesto il Diploma di 
Scuola superiore e due prove scritte – cultura 
generale, nozioni di diritto penale e di diritto 
pubblico – oltre alla prova orale, che verte 
anch’essa sulle discipline già richiamate e su 
nozioni di procedura penale, di diritto civile, 
legislazione in tema di sicurezza pubblica, 
protezione e assistenza di donne e minori, 
funzionamento dei tribunali dei minorenni e 
dei centri di rieducazione per i minori, e sulla 
conoscenza di una lingua straniera. 
Nell’ambito delle rispettive funzioni e attri-
buzioni, alle Ispettrici e alle Assistenti è attri-
buita la qualifi ca di Uffi ciali di polizia giudi-
ziaria e, rispettivamente Uffi ciale e Agente di 
pubblica sicurezza. Circostanza che crea non 
pochi malumori poiché alle assistenti, sebbe-
ne in possesso di diploma di scuola media su-
periore, è riconosciuta la qualifi ca di Agente 
di P.S. come per i sottuffi ciali del Corpo, per i 
quali non è richiesto analogo titolo di studio.
Le poliziotte sono impiegate prevalentemen-
te nelle Squadre buon costume delle Que-
sture per l’osservazione e la prevenzione di 
fenomeni particolarmente riprovevoli quali: 
accattonaggio minorile, abbandono della 
formazione scolastica obbligatoria, sfrutta-
mento della prostituzione, tutela del lavoro 
minorile e femminile. Sono altresì assegnate 
nelle Sezioni di polizia giudiziaria istituite in 
ogni Procura della Repubblica. 

sa dalla senatrice Lina Merlin, prevede un 
“Corpo speciale femminile per i servizi del 
buon costume e della prevenzione della de-
linquenza minorile e della prostituzione”.
La proposta è rilanciata dalla deputata de-
mocristiana Maria Pia Dal Canton, e fi nal-
mente accolta dalla Legge 7 dicembre 1959 
n. 1083 “Costituzione di un Corpo di polizia 
femminile”, tra il plauso del titolare democri-
stiano del Viminale Antonio Segni e il Capo 
della Polizia Giovanni Calcaterra.

Roma, primi 
anni ’70, 

radiopattuglia 
della Polizia 

femminile

030-039_studi storici.indd   7 14/07/23   13:55



VIII

STUDI STORICI

VIII

GENERE E SERVIZIO: 
LAMENTELE E PROPOSTE
Le funzioni attribuite al Corpo confermano 
una divisione di genere del lavoro tra com-
piti preventivi, demandati principalmente 
alle poliziotte, e compiti repressivi, esclusi-
vamente maschili, relegando quindi le prime 
a ruoli secondari e marginali. Un’evidente 
conseguenza della cultura della differenza 
tra generi dominante nella Polizia.
Una dinamica contro la quale le poliziotte 
si organizzano spontaneamente in forme 
di associazionismo per il miglioramento del 
servizio e per regolamentare i criteri di de-

fi nizione di competen-
ze rispetto agli uomini, 
troppo spesso relegate 
alla discrezionalità dei 
Questori. 
Ispettrici e Assistenti 
danno vita a un vertice 
nazionale espresso dal-
le delegazioni regionali 
che organizzano incon-
tri periodici tra le varie 
Provincie del rispettivo 
territorio, per il con-
fronto tra esperienze 
lavorative al fi ne di for-
mulare proposte e mi-
glioramenti.
Proposte che raggiun-
gono anche il Ministe-
ro, quasi sempre senza 

risultati apprezzabili, tanto che, nel 1965, 
un gruppo di poliziotte spedisce una lettera 
anonima alla moglie del Ministro dell’Inter-
no Paolo Taviani, pregandola d’intervenire 
sul marito per alcune questioni relative al 
servizio. Una prassi del tutto inusuale e cen-
surabile che, ancora oggi, tratteggia le diffi -
coltà del servizio nonostante l’affi atamento 
tra donne.
Nella missiva per la moglie del Ministro, le 
poliziotte, facendo leva sulla solidarietà di 
genere, rivendicano per le Ispettrici la dire-
zione delle Sezioni della Squadra Mobile del 
buon costume e dei servizi predisposti per 
l’assistenza ai minori.
In una successiva missiva per il Viminale, 
un’ispettrice sottolinea che la specializzazio-
ne di settore propria del Corpo è apprezzata 

negli ambienti giudiziari ma le tante diffi col-
tà del servizio quotidiano distolgono il Corpo 
femminile dai compiti d’istituto.
Anche parte della stampa specializzata nei 
minori e nella giustizia si fa carico delle la-
mentele originate dalla non omogenea ripar-
tizione di competenze e funzioni rispetto agli 
uomini. 
Volendo superare alcune delle criticità più ri-
correnti, nei primi anni ’70, prende avvio un 
esperimento pilota nella Questura di Roma, 
dove l’Uffi cio polizia femminile viene am-
pliato nell’organico e nei servizi, tra i quali 
una radiopattuglia con colori d’istituto, con 
turni di 6 ore ed equipaggio esclusivamente 
femminile.
Il Questore di Roma, nel 1972, riconosce più 
autonomia all’Uffi cio che, fi nalmente, è di-
retto da un’Ispettrice che, in forza dell’auto-
nomia conseguita per disposizione del Que-
store, redige l’ordine di servizio per tutto il 
personale, compresi sottuffi ciali e guardie. 
Il predominio maschile nella gerarchia è de-
fi nitivamente superato.
La Polizia femminile si distingue anche 
nell’assistenza alle popolazioni affl itte da 
gravi calamità naturali, contribuendo diret-
tamente alle opere di soccorso, come dimo-
strato dalla concessione della Medaglia di 
Bronzo al Valor Civile concessa al Corpo.
Il Corpo femminile è soppresso con la Leg-
ge n. 121 del 1 aprile 1981 “Nuovo ordina-
mento dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza”, e il suo personale confl uisce nei 
ruoli la Polizia di Stato: le Ispettrici, in base 
all’anzianità di servizio e la qualifi ca (classe) 
rivestita, sono immesse nel ruolo commissari 
e direttivi; le Assistenti nelle qualifi che api-
cali del ruolo degli Ispettori (Ispettore prin-
cipale e capo). 
La riforma è attuata tra non pochi malumori, 
in quanto l’inquadramento nel ruolo Ispetto-
ri non tiene conto del titolo di studio superio-
re previsto per le Assistenti.
La Polizia di Stato, quindi, con l’equipara-
zione tra donne e uomini per attribuzioni, 
funzioni, trattamento economico e progres-
sione in carriera fa proprie le ragioni di Mina 
Carolina Van Winkle, relegando quel vetu-
sto ostacolo giuridico espressione di genere 
all’interesse degli storici, alla curiosità del 
lettore e al ricordo delle dirette protagoniste.

Per 
approfondire: 
Un nuovo 
Corpo 
dello Stato 
Liliosa Azara, 
Viella, 2023
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Questo scatto 
inquadra un 
momento, forse il 
più significativo,  
dell’esibizione cinofila 
durante l’annuale 
Festa della Polizia, 
celebrata al Palazzo 
dei Congressi a Roma

1990

Alcuni elementi della Banda 
della Polizia, durante un raduno 
bandistico militare in Belgio. 
Ai nostri musicisti, sapientemente 
diretti dal Maestro Giulio Andrea 
Marchesini, vennero riconosciute 
notevoli capacità musicali 
e tributate testimonianze di viva 
simpatia dalle Autorità belghe

AA
dd
b

1934

In sella alla sua cavalcatura, ammiriamo 
Francesco Frisone, per gli amici Ciccio, in 
servizio allo Squadrone a cavallo di Roma 
e successivamente alla Zona TLC Lazio. 
(Per la foto si ringrazia la figlia Caterina 
della Sezione ANPS di Roma)

19341960960
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La Guardia di P.S. Rosario Grasso, ex 
operatore della Polizia Stradale, è qui 
raffigurato alla destra del ciclista
Felice Gimondi, il quale indossa la 
maglia di Campione del mondo di 
ciclismo su strada, che conseguì nel 
1973. La foto risale al Giro d’Italia del 
1974, presumibilmente alla tappa di 
Forte dei Marmi. (Si ringrazia Rosario 
Grasso per la gentile concessione)

LL
oo
rr
F

1974

Nell’estate 1961, viene concessa, dal 
Presidente della Repubblica Giovanni 
Gronchi, la Medaglia d’Oro al Valor 
Civile per i 402 interventi effettuati, 
l’anno precedente, dai militari 
del Corpo delle Guardie di P.S., 
che salvarono centinaia di vite. 
In questa foto del 1960, possiamo 
vedere gli uomini appartenenti 
alle pattuglie del Soccorso pubblico 
a mare, durante le fasi del corso 
per il conseguimento del brevetto
 di salvamento

19601

La Guardia di P.S.  Canio Colucci, 
nato ad Avigliano (PZ) il 17.02.1920, 
posa in uno scatto tipico di quegli anni. 
Si noti il fregio di nuovo tipo sul berretto, 
ricamato in filo, detto “fantasmino”. 
(Per la foto, si ringrazia il figlio Leonardo, 
della Sezione ANPS di Vasto)

Cananioio Colucuccici

19461946
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COUPON 
Da ritagliare e inviare a:
Associazione Nazionale della Polizia di Stato
Via Statilia, 30 - 00185 – Roma
Allegare fotocopia della ricevuta di pagamento 
a mezzo bonifico bancario o conto corrente postale

Utilizza il coupon allegato per ordinare gratuitamente i Calendari storici 2024 dell’ANPS, dedicati alla 
Bandiera della Polizia e le sue decorazioni dal 1968 al 1994. 
Il pacchetto a te riservato contiene un calendario da parete e uno da tavolo. 
L’importo da corrispondere è di soli 20 per il rimborso delle sole spese di spedizione e imballaggio. 
L’offerta è riservata ai soli Soci e a tutti i lettori della nostra rivista. 

IBAN IT61F0100503371000000001305
Intestato a: Associazione Nazionale Polizia di Stato 

BOLLETTINO POSTALE
Conto corrente n. 70860788
Intestato a: Associazione Nazionale Polizia di Stato

COUPON D’ORDINE 
Pacchetto gratuito contenente un calendario da muro e uno da tavolo.
(contributo spese di spedizione e imballaggio: 20,00) 

Nome  ..................................................... Cognome ..........................................................

Indirizzo .............................................................................................................................

Città ..................................................... Tel. ................................  N. di pacchetti ...........

RICHIEDI IL NUOVO CALENDARIO 
STORICO DELL’ANPS 2024
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AREZZO

Commemorazione  
di Sirio Donati

La Sezione aretina, il 17 giugno, 
ha commemorato la scomparsa 
del Capitano di P.S. Sirio Donati, al 
quale è intitolata. 
Alla presenza dei familiari del Me-
dagliato, una rappresentanza di 
Soci in abito sociale e Labaro ha 
deposto dei fiori sulla tomba dove 
riposa. 
Nella circostanza, il Presidente 
della Sezione Mauro Pacifico ha 
consegnato una targa ricordo alla 
signora Silvia Donati, sorella di Si-
rio, realizzata per il 50° anniver-
sario della costituzione della Se-
zione aretina. La signora Silvia ha 
ringraziato la Sezione, per la vici-
nanza e il ricordo sempre vivo che 
ha del congiunto.

ASCOLI PICENO

Giuramento VFB

Il 22 marzo, presso la caserma 
“Clementi”, sede del 235° Reggi-
mento “Piceno”, si è svolta la ceri-
monia di giuramento e fedeltà alla 
Repubblica Italiana dei Volontari 
in Ferma Prefissata del 2° Blocco 
2022. Alla cerimonia hanno preso 
parte, oltre al Comandante della 
Scuola di Fanteria, le Autorità pro-
vinciali e locali, i Comandanti delle 
FF.AA. e delle Forze di polizia, non-
ché la rappresentanza della Sezio-
ne ANPS di Ascoli e delle Associa-
zioni combattentistiche e d’arma, 
insieme a numerosi familiari dei 
Volontari.

AVELLINO

Conferimento medaglia

Le Autorità ucraine hanno conferi-
to alla Sezione avellinese una “Me-
daglia al merito” per le molteplici 
iniziative che ha realizzato in favo-
re dell’Associazione Ucraini irpini.

ASCOLI

AREZZO

In particolare, è stata organizzata 
una raccolta fondi per l’acquisto di 
beni di prima necessità, quali sup-
porti sanitari destinati ai bambini 
ucraini, nonché per quattro gene-
ratori di corrente elettrica donati 
all’ospedale pediatrico di Kiev.

BATTIPAGLIA

Mostra divise storiche

Giovedì 20 aprile, nei locali del 
Comune di Battipaglia, è sta-
ta inaugurata la mostra intitolata 
“Un viaggio tra storia e memoria”, 
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con l’esposizione della collezio-
ne privata di divise storiche del 
Presidente della Sezione ANPS di 
Campagna Vito Maglio che, con 
certosina pazienza, tanta passio-
ne e non pochi sacrifici, è riuscito 
negli anni a realizzare. Alla mostra, 
realizzata in collaborazione con il 
Gruppo territoriale ANPS di Batti-
paglia guidato dal Delegato Gio-
vanni Di Meo, e allestista all’inter-
no del salotto comunale, hanno 
partecipato il Prefetto Francesco 
Russo, il Questore Giancarlo Con-
ticchio e la Sindaca Cecilia Fran-
cese, insieme al Consigliere na-
zionale ANPS Gianpiero Morrone.
.

AVERSA

Inaugurazione 
Commissariato

Lo scorso 18 aprile, i Soci della Se-
zione ANPS, capitanati dal Presi-
dente Vincenzo Gallozzi, hanno 
partecipato all’inaugurazione del 
nuovo Commissariato di Casal di 
Principe, alla presenza del Ministro 
dell’Interno Matteo Piantedosi e 
del Capo della Polizia.BATTIPAGLIA

AVELLINO

AVERSA
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CAMPOBASSO

Intitolazione Istituto  

Il 5 aprile scorso, si è svolta la ce-
rimonia d’intitolazione dell’Istitu-
to omnicomprensivo di Guglio-
nesi alla memoria della Guardia di 
P.S. Giulio Rivera, Medaglia d’Oro 
al Valor Civile. L’evento è stato for-
temente voluto dal Sindaco della 
cittadina molisana e dalla Preside 
dell’Istituto. 
Alla cerimonia hanno partecipa-
to il Questore di Campobasso, l’ex 
Direttore e il Vice Direttore della 
Scuola Allievi Agenti della Polizia 

di Stato, il Dirigente del Commis-
sariato di Termoli, il Comandan-
te della Compagnia Carabinieri di 
Termoli, molti sindaci della costa 
molisana, Autorità civili e militari, 
oltre alla rappresentanza della Se-
zione ANPS.

BELLUNO

Commemorazione
Vajont

Nel calendario delle manifesta-
zioni per il 60° anniversario del-
la tragedia del Vajont, domenica 
16 aprile, a Longarone, si è svol-

ta una cerimonia civile con parata 
per le vie del centro a cui la Sezio-
ne ha partecipato con una nutrita 
presenza di Soci e volontari, sfilan-
do al seguito della U.S. Naval Force 
Europa e Africa Band.

CASERTA

Consegna crest 
 

In occasione della riunione del Di-
rettivo di Sezione, il 13 giugno, alla 
presenza dei Consiglieri, il Pre-
sidente Girolamo Vendemia ha 
consegnato un crest al Direttore 
della Scuola Allievi Agenti Polizia 

BELLUNO

CASERTA

CAMPOBASSO
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di Stato Alessandra Calvino, qua-
le segno di riconosciuta amicizia e 
disponibilità verso l’Associazione.

CHIETI

Processione religiosa

La Sezione, guidata dal Presiden-
te Giuseppe D’Onofrio, lo scorso 
11 giugno ha partecipato alla pro-
cessione del Corpus Domini, uni-
tamente al Sindaco Diego Ferrara 
e al Comandante dei Vigili Urbani 
Donatella Di Giovanni.

CASTELLANA GROTTE

Inaugurazione 
Gruppo ANPS

Nel pomeriggio del 23 maggio, è 

stata inaugurata la sede del nuovo 
Gruppo ANPS retto da Vito Rotolo, 
Vice Sovrintendente della Polizia 
di Stato in servizio, con la parteci-
pazione del Presidente Nazionale 
Michele Paternoster e alla presen-
za delle massime autorità cittadi-
ne, nonché del Presidente della 
Sezione di Bari Francesco Mata-
rangolo. 
La sede, concessa in comodato 
d’uso gratuito da parte dell’Asso-
ciazione Sottosopra, è stata inti-
tolata al compianto collega della 
stradale Francesco Ciquera, Me-
daglia d’Oro al Valor Civile. 
Il taglio del nastro da parte dei fa-
miliari di Francesco ha precedu-
to la consegna di una targa alla 
mamma del Medagliato.

CATANIA

Centro dedicato  
a Karol Wojtyla

Anche quest’anno, nel giorno del-
la Madonna di Fatima, il 13 mag-
gio, sul versante sud dell’Etna, 
presso la chiesetta Madonna del-
le nevi, si è celebrata la messa in 
onore di San Giovanni Paolo II, 
presieduta dal Vescovo emerito di 
Siracusa Salvatore Pappalardo.
All’evento, legato alle iniziative 
proposte dal Centro della custodia 
del creato dedicato a Karol Wojty-
la, era presente una nutrita dele-
gazione della Sezione guidata dal 
Presidente Giuseppe Chiapparino.
Il Centro nasce allo scopo di ono-
rare e mantenere vivo l’amore e 

CASTELLANA GROTTE

CHIETI CATANIA
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la passione che Giovanni Paolo II 
nutriva per la natura e, in partico-
lare, per la montagna. Osservando 
la bellezza del creato, la riteneva 
la manifestazione della grandez-
za di Dio.

COMISO

Inaugurazione  
Gruppo ANPS

Alla presenza del Questore di Ra-
gusa Giusy Agnello, del sindaco 
di Comiso Maria Rita Schemba-
ri, delle massime autorità civili e 
militari e del Consigliere naziona-
le ANPS, delegato regionale, Giu-
seppe Chiapparino, nonché delle 
Associazioni d’arma della provin-
cia e la folta partecipazione dei 

Soci in abito sociale, il 10 maggio 
è stata inaugurata la sede del nuo-
vo Gruppo ANPS. 

COSENZA

Poliziotto per un giorno

Nell’ambito del progetto del-
la Questura di Cosenza “Poliziot-
to per un giorno”, alcuni ragazzi, 
accompagnati dai responsabi-
li dell’Associazione, hanno incon-
trato il Questore Michele Maria 
Spina, gli equipaggi delle Volanti, 
un artificiere della Polizia di Stato, 
gli specialisti della Polizia Scien-
tifica, gli istruttori delle tecniche 
operative e, all’interno del poligo-
no di tiro, l’istruttore di tiro. 
Graditissima la presenza del fan 

più attivo, Antonio De Leo, al quale 
il Questore ha consegnato la pet-
torina della Polizia Scientifica e la 
tessera di Socio ANPS. 
La Sezione era presente con il Pre-
sidente Antonio Francesco Greco 
e alcuni Soci.

MACERATA
CIVITANOVA MARCHE

Incontro con il Questore

Una nutrita delegazione delle Se-
zioni di Macerata e Civitanova 
Marche, rispettivamente guidate 
dai Presidenti Giorgio Iacobone 
e Tommaso Galeone, sabato 20 
maggio è stata ricevuta dal Que-
store Luigi Silipo.
Al termine dell’incontro, nel cor-

COSENZA MACERATA

COMISO
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so del quale, oltre porgere un ca-
loroso benvenuto, è stata illustra-
ta l’organizzazione e il programma 
delle Sezioni, al Questore Silipo è 
stato consegnato il gagliardetto  
dell’Associazione.

MELFI

Giornata della legalità

Una rappresentanza della Sezione 
di Melfi, su invito del Direttore sco-
lastico dell’Istituto Comprensivo 

MELFI

MONOPOLI

di Pignola, il 26 maggio ha parte-
cipato alla manifestazione Premio 
Legalità. All’evento, promosso dal 
Maresciallo del Carabinieri Agati-
no Di Matteo, vittima del dovere, 
insignito della Medaglia di Bron-
zo al Valore dell’Arma dei Carabi-
nieri, hanno partecipato il Que-
store della Provincia di Potenza, il 
Comandante dei Carabinieri e al-
tre Autorità. L’insignito, che nel-
la circostanza, era accompagnato 
dalla moglie e dalla figlia Valeria, 

quest’ultima appartenente alla 
Polizia di Stato e Socia ANPS, ha 
consegnato numerosi premi ai ra-
gazzi che si sono distinti con ela-
borati attinenti al tema.

MONOPOLI

29° anniversario

Il 28 maggio, in occasione del 
29° anniversario della fondazio-
ne della Sezione “Antonio Diniel-
li”, presso la parrocchia Regina Pa-
cis di Monopoli, è stata celebrata 
una funzione religiosa officiata da 
Don Salvatore Montaruli, a ricor-
do dei defunti della Polizia di Sta-
to, dei soci ANPS e, in particolare, 
dell’Agente Scelto della Polizia di 
Stato Antonio Dinielli, deceduto in 
servizio a soli 26 anni.
Alla cerimonia, hanno partecipato 
il Vice Questore Edoardo Menghi, 
Dirigente del locale Commissa-
riato di P.S., in rappresentanza del 
Questore di Bari e i genitori dell’A-
gente medagliato, nonché il Pre-
sidente Antonio Bucci, con una 
rappresentanza di Soci in abito so-
ciale, unitamente ai Soci del Grup-
po territoriale di Alberobello e nu-
merosi fedeli.
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NETTUNO PARMA

PESARO

NETTUNO

Cerimonia  
della Campanella

Nella mattinata di sabato 3 giugno, 
all’interno dell’Istituto per Ispetto-
ri di Nettuno, messo a disposizio-
ne dal Direttore Vincenzo Avallo-
ne, si è svolta la “Cerimonia della 
Campanella”, che ha sancito il pas-
saggio tra il Presidente di Sezione 
uscente Osvaldo Pepe e il nuovo 
Presidente Francesco Elviretti.
Alla cerimonia ha preso parte il Pre-
sidente Nazionale ANPS Miche-
le Paternoster, che ha consegna-

to un attestato di benemerenza al 
Presidente Pepe, in compagnia del 
Vice Presidente Nazionale Donato 
Fersini, del Commissario straordi-
nario del Comune di Nettuno An-
tonio Reppucci e del Consigliere 
Nazionale Maurizio Lucchi, Presi-
dente della Sezione di Terni, lega-
to da lunga amicizia con i Presi-
denti della consorella Sezione di 
Nettuno.

PARMA

Campioni si nasce

Nel corso di un evento sociale, or-

ganizzato il 19 giugno dalla Sezio-
ne guidata dal Presidente Gen-
naro Gallo, era presente, quale 
graditissima ospite d’onore, Giulia 
Ghiretti, pluricampionessa di nuo-
to paraolimpico del gruppo sporti-
vo Fiamme Oro, da poco assunta 
in Polizia come atleta e che l’11 lu-
glio ha prestato giuramento.

PALERMO

Reliquia  
Beato Pino Puglisi

Su invito del Questore della Pro-
vincia Leopoldo Laricchia, una 
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folta rappresentanza della Sezio-
ne guidata dal Presidente Raffa-
ele Palma, venerdì 12 maggio, ha 
partecipato alla cerimonia di ac-
coglienza della reliquia del Bea-
to Pino Puglisi presso la Questu-
ra di Palermo, dove ha sostato due 
giorni. 
L’evento, presieduto dall’Arcive-
scovo Metropolitano di Palermo e 
Primate di Sicilia Corrado Lorefice, 
ha visto la presenza del Prefetto, 
delle massime Autorità civili e mi-
litari e di una folta rappresentanza 
delle scolaresche palermitane con 
i loro insegnanti.

PESARO URBINO

Insieme  
con il pellegrino

Il Socio Giuliano Maltempi, “pelle-
grino di pace”, il 21 giugno, dopo il 
saluto alle Autorità civili e religio-
se, a una delegazione dell’ANPS e 
ai colleghi in servizio, è partito da 
Pesaro diretto in Inghilterra. 
Canterbury, meta iniziale del suo 
pellegrinaggio, ha visto l’avvio del 
suo cammino sulla via Francige-
na, portando il messaggio “insie-
me con il pellegrino sulla via della 
pace” fino a Roma, Città del Va-

ticano, ove è previsto l’arrivo nel 
mese di settembre.

PESCARA

Intitolazione 
Aula magna

Su invito della Direttrice della 
Scuola per il Controllo del Terri-
torio Lorena Di Felice,  il 18 apri-
le, una delegazione della Sezione 
ha partecipato alla cerimonia d’in-
titolazione dell’Aula magna all’As-
sistente della Polizia di Stato An-
tonio Montinaro, deceduto nella 
strage di Capaci.
All’evento era presente la moglie 
Tina Montinaro, il Vice Capo Vica-
rio della Polizia Maria Luisa Pelliz-
zari, il Prefetto di Pescara Giancar-
lo Di Vincenzo, il Prefetto di Chieti 
Mario Della Cioppa e i Questori 
di Pescara e di Chieti Luigi Liguo-
ri e Francesco De Cicco, nonché 
il Direttore dell’Ispettorato per le 
Scuole di Polizia Tiziana Terribile, 
oltre alle Autorità civili e militari, 
personale della Polizia di Stato e 
150 Allievi del 220° Corso.
La targa ricordo è stata benedet-
ta dall’Assistente spirituale don 
Gianni Caldarelli.

PESCARA

PALERMO
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PIACENZA

Festa della Repubblica

La Sezione piacentina, in occa-
sione della Festa della Repubbli-
ca, ha preso parte alla cerimonia 
celebrativa con una delegazione 
guidata dal Presidente Pietro Ric-
ci, svoltasi in Piazza Cavalli a Pia-
cenza, unitamente al Questore Ivo 
Morelli, accompagnato dal Capo 
di Gabinetto Tiziana Buonomo e 
dal Dirigente della Sezione di Poli-
zia Stradale Davide Pani.

PISA

25° anniversario IPA

Il Presidente della Sezione pisana 
Angelo Gallo, il 21 maggio ha rap-

nomi dei tre magistrati, Giovanni 
Falcone, Paolo Borsellino e Fran-
cesca Morvillo, morti nelle stragi 
del maggio e luglio 1992 a Capa-
ci e via d’Amelio, e degli otto poli-
ziotti che persero la vita insieme a 
loro: Agostino Catalano, Emanue-
la Loi, Vito Schifani, Rocco Dicillo, 
Antonio Montinaro, Vincenzo Li 
Muli, Walter Eddie Cosina e Clau-
dio Traina.
Alla manifestazione erano presen-
ti il Presidente della Sezione, Ca-
logero Pace, il Prefetto di Pisa Ma-
ria Luisa d’Alessandro, il Questore 
Gaetano Bonaccorso, il Viceque-
store del Commissariato di Pon-
tedera Luigi Fezza e numerose al-
tre Autorità militari e civili. 
Obiettivo della manifestazione è 

presentato l’Associazione in oc-
casione della cerimonia per i 25 
anni dalla fondazione del Comi-
tato esecutivo di Pisa dell’Interna-
tional Police Association, svoltasi 
nella sala delle Baleari del Palazzo 
comunale di Pisa.

PONTEDERA

Giornata della legalità

In occasione della Giornata del-
la legalità, la Sezione ha organiz-
zato la deposizione di una corona 
al monumento marmoreo rea-
lizzato dalla Sezione in memoria 
del socio Nado Lazzerini e dona-
to dalla famiglia al Comune di Cal-
cinaia. 
Sul monumento sono incisi i 

PIACENZAPISA

PONTEDERA
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stato conservare la memoria di 
coloro che sono morti per la dife-
sa della democrazia e, soprattut-
to, trasmettere questi alti valori ai 
giovani, che erano rappresentati 
da una scolaresca di Fornacette e 
dal Vicesindaco del Consiglio Co-
munale dei Ragazzi del Comune 
di Calcinaia.

PRATO

Giornata della memoria

Una rappresentanza della Sezio-
ne, guidata dal Presidente Vin-
cenzo Roviello, ha partecipato alla 
giornata commemorativa in ricor-
do dei magistrati Giovanni Falco-
ne e Paolo Borsellino.
La cerimonia, svolta il 24 mag-
gio, ha avuto luogo presso i giar-
dini pubblici intitolati a Francesca 

Morvillo, moglie del Giudice Fal-
cone, anche lei vittima nel vile at-
tentato di mafia.

ROVIGO

Pro alluvionati

La mattinata del 24 maggio, su in-
dicazione del Presidente Naziona-
le Michele Paternoster, la Sezione 
rodigina, territorialmente vicina a 
Ravenna, si è mobilitata per por-
tare del materiale ai colleghi della 
Sezione romagnola, punto di smi-
stamento degli aiuti verso le loca-
lità colpite dall’alluvione. 
Facendo seguito alle indicazioni 
ricevute dalla Presidenza Nazio-
nale, il Responsabile del Gruppo 
ANPS Ivano Spigolon e il suo Vice 
Nino Piroddi hanno prontamente 
provveduto al reperimento di beni 

e attrezzature idonee alla gestio-
ne dell’emergenza. In particolare, 
sono state approntate dotazioni di 
stivali e guanti in gomma, pale per 
sgombrare il fango, nonché mate-
riale igienico-sanitario di non fa-
cile reperimento nelle zone allu-
vionate.

S. AGATA DI MILITELLO

Commemorazione  
Falcone e Borsellino

Il 23 maggio, il Delegato del Grup-
po ANPS di S. Agata di Militel-
lo Santino Labozzetta, accompa-
gnato dai Soci, ha preso parte alla 
manifestazione commemorativa 
dei giudici Giovanni Falcone e Pa-
olo Borsellino e delle vittime delle 
stragi di Capaci e di Via D’Amelio, 
organizzata da “SOS Impresa Rete 

S. AGATA MILITELLO

PRATO

ROVIGO
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per la Legalità”. Alla cerimonia era 
presente il Sindaco di Sant’Agata 
di Militello Bruno Mancuso, il Di-
rigente del locale Commissaria-
to P.S. Michele La Guidara, docen-
ti e alunni degli Istituti I.T.E.T. “G. 
Tomasi” di Lampedusa, I.T.I.S. “E. 
Torricelli” e “G. Marconi”, nonché 
i Presidenti delle varie Associazio-
ni d’arma.

S. M. CAPUA VETERE

Cerimonia per 
Antonio Marino

La mattina del 14 aprile, si è svol-
ta la cerimonia del 50° anniversa-
rio della morte della Guardia di P.S. 
Antonio Marino, Medaglia d’Oro al 
Valor Civile, ucciso il 12 aprile 1973 
a Milano, dilaniato dall’esplosione 
di una granata lanciatagli contro 
da estremisti di destra durante una 
manisfestazione.
Alla cerimonia, ha partecipato il 
Prefetto di Caserta Giuseppe Ca-
taldo, il Vicario del Questore An-

drea Vincenzo Curtale, il Direttore 
della Scuola di Polizia Alessandra 
Calvino, il Sindaco di Caserta Car-
lo Marino, nonché le sorelle, i ni-
poti e altri familiari del Medagliato.
La delegazione della Sezione, gui-
data dal Presidente Michele Tava-
no, era affiancata dal Vice Presi-
dente nazionale Claudio Savarese.

TAORMINA

10° anniversario 
Gruppo territoriale

Lo scorso 30 giugno, si è svolta la 
cerimonia per il 10° anniversario 
dell’istituzione del Gruppo territo-
riale di Taormina. Erano presenti 
il Capo di Gabinetto della Prefet-
tura di Messina Cosima Di Stani, il 
Dirigente il Commissariato di P.S. 
Maurizio Lento, il Consigliere Na-
zionale ANPS Giuseppe Chiappa-
rino, il Presidente della Sezione di 
Messina Renato Milazzo, nonché 
il Delegato del Gruppo territoria-
le Lucio Carnabuci con numero-

si Soci in abito sociale.
Il Sindaco di Taormina Cateno De 
Luca, nel portare il saluto dell’Am-
ministrazione comunale, ha dato 
ampio risalto all’importante lavo-
ro svolto dalle Forze dell’Ordine e 
dall’ANPS, che ne conserva e tute-
la i principi e i valori morali.

S.M.CAPUA VETERE

TAORMINA
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TARANTO

Beneficenza per ANT

La sera del 15 dicembre 2022, la 
Sezione tarantina ha organizza-
to una rappresentazione teatra-
le, il cui ricavato è stato donato in 
beneficenza alla sede locale della 
Fondazione ANT - Assistenza Na-
zionale Tumori. 
Presente all’evento, che ha visto 
numerosi partecipanti, anche il 
Questore Massimo Gambino.

TERAMO

Presentazione libro

Nella Sala Riunioni della Questu-
ra di Teramo, mercoledì 14 giugno, 
è stato presentato il romanzo “Il 

volo del toporagno” scritto dal So-
cio Dino Di Timoteo. 
Durante l’evento, moderato dal 
Presidente della Sezione Giusep-
pe Calandrini, il Socio effettivo in 
servizio Roberto Di Donato ha de-
clamato alcuni passi del romanzo.
Hanno presenziato, portando il 
loro saluto, il Prefetto Fabrizio Ste-
lo, il Sindaco Gianguido D’Alber-
to e il Questore Carmine Soriente.

TERNI

Commemorazione  
Assistente Blasi

Il 30 aprile, si è tenuto il 14° Me-
morial Claudio Blasi, Assistente 
della Polizia di Stato morto la sera 
dell’11 marzo 2007 mentre si reca-

va, a bordo della propria autovet-
tura, a prendere servizio di Squa-
dra Volante. Blasi, 38enne, perse 
il controllo dell’auto finendo fuo-
ri strada. Ha lasciato una giovane 
moglie e due figli, di 6 e 3 anni. 
Al Memorial, organizzato dai col-
leghi dell’Ufficio Volanti, ha par-
tecipato, come sempre, anche il 
Presidente della Sezione terna-
na Maurizio Lucchi, che ha con-
segnato una targa ricordo, offer-
ta dall’ANPS, alla sorella Stefania 
Blasi.

TERRACINA

Festa della mamma

Domenica 14 maggio, all’interno 
della Scuola di Polizia di Nettuno, 

TERAMO

TERNI TARANTO
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organizzata dal Presidente della 
Sezione di Terracina Luigi Di Fon-
si, in collaborazione con la conso-
rella Sezione di Nettuno, si è svol-
ta l’8a manifestazione denominata 
“Un fiore per la mamma”, coinci-
dente con la giornata dedicata alla 
Festa della mamma. 
Dopo la deposizione della corona, 
da parte del Direttore della scuo-
la Avallone e del Vice Presidente 
Nazionale Fersini, con picchetto 
composto dai rappresentanti del-
le Sezioni di Formia, Latina, Roma, 
Tarquinia, Terni e Velletri, muni-

ti dei rispettivi labari e guidati dal 
Consigliere Nazionale Maurizio 
Lucchi, è stata celebrata una ce-
rimonia religiosa accompagna-
ta dal canto di una soprano, di un 
baritono e di un tenore di elevatis-
simo livello artistico.
L’evento, quest’anno denomina-
to “Io Poliziotta, Io Mamma”, è poi 
proseguito nella sala mensa del-
la Scuola per un momento convi-
viale, che ha visto la partecipazio-
ne di oltre 200 invitati, protrattosi 
sino al tardo pomeriggio con vari 
intermezzi musicali.

Pro alluvionati

Sotto le direttive del Coordina-
mento Nazionale Servizi di Vo-
lontariato, il Gruppo di Terracina 
guidato da Danilo Ventola, si è re-
cato presso i colleghi di Ravenna 
per consegnare materiali utili a 
fronteggiare gli eventi alluviona-
li che hanno duramente colpito le 
zone romagnole. I materiali sono 
stati in parte forniti dal Responsa-
bile del Gruppo Territoriale di Ci-
vitavecchia e in parte dalla Sezio-
ne di Terracina.

TOLMEZZO

Inaugurazione sede

Il 29 giugno, è stata inaugurata la 
nuova sede del Gruppo territo-
riale di Tolmezzo, trasferita dal-
la caserma che ospita la Sottose-
zione di Polizia Stradale di Amaro, 
alla sede del Commissariato della 
Polizia di Stato. Alla cerimonia, ha 
partecipato il Vicario del  Questore 
di Udine Gianfranco Conte, il Diri-
gente del Commissariato Alessan-
dro Miconi, il Sindaco di Tolmezzo 
Roberto Vicentini, il Consiglio di-
rettivo e numerosi soci del Grup-
po, nonché don Angelo Zanello, 
che ha benedetto i locali. Al termi-
ne dell’inaugurazione, il Vice Pre-
sidente nazionale Giovanni Ro-

TERRACINA TOLMEZZO

TERRACINA
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selli, ha consegnato gli attestati di 
benemerenza ad alcuni Soci per i 
tanti anni di adesione al Sodalizio.

TRENTO

Socio onorario

Il Presidente e alcuni componen-
ti del direttivo della Sezione ANPS 
e del Gruppo di Volontariato, il 5 
aprile, sono stati ricevuti dal nuo-
vo Commissario del Governo per 
la Provincia Autonoma di Trento 
Filippo Santarelli per un cordia-
le affettuoso saluto di benvenu-

to e per congratularsi per il nuovo 
incarico. Nella circostanza, sono 
stati consegnati al Prefetto l’atte-
stato e la tessera di Socio Onora-
rio dell’Associazione, rilasciati dal-
la Presidenza Nazionale.

TRIGGIANO

Inaugurazione nuova 
sede della Sezione

Il Questore di Bari Giovanni Si-
gner ha inaugurato, unitamente 
al Sindaco di Triggiano, la rinno-
vata sede dell’ANPS scoprendone 

la targa affissa all’ingresso. 
Alla cerimonia, avvenuta nel corso 
delle celebrazioni commemorati-
ve del 31° anno della strage di Ca-
paci, ha partecipato il Presidente 
Nazionale Michele Paternoster in-
sieme al Direttivo della Sezione di 
Bari, al Responsabile del Gruppo di 
Triggiano Gaetano Nicolai, autori-
tà religiose, civili e militari.
La sede è intitolata all’Agente Scel-
to Rocco Dicillo, originario di  Trig-
giano, che perse la vita nell’atten-
tato di Capaci al giudice Giovanni 
Falcone.

TRENTO

TRIGGIANO
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te, di un disegno, di un testo e di 
un videoclip nei quali hanno rac-
contato, con un pizzico di origina-
lità, la “vita da poliziotto” del pro-
prio genitore.

VELLETRI

ANPS in TV

La mattina del 4 maggio, una de-
legazione della Sezione ANPS con 
il Presidente Sandro Capasso, in 
compagnia del Socio benemerito 
Luca Guadagnini e del Segretario 

Economo, sono stati ospiti della 
trasmissione televisiva “Buongior-
no Lazio”, condotta dalla giornali-
sta Silvia Vecchi sull’emittente LA-
ZIO TV. Nel corso del programma 
sono state elencate le attività svol-
te dalla Sezione, intitolata all’Assi-
stente della Polizia di Stato Matteo 
Demenego, e si è dato ampio ri-
salto a un’iniziativa benefica pro-
mossa dal Socio Guadagnini, il cui 
ricavato sarà devoluto alla fon-
dazione dell’Ospedale pediatrico 
Bambino Gesù di Roma.

TRIESTE

Giuramento Agenti

La mattina del 16 giugno, in piaz-
za Unità a Trieste, hanno giura-
to dinanzi al Ministro dell’Inter-
no Matteo Piantedosi e al Capo 
della Polizia Vittorio Pisani i 304 
frequentatori del 220° Corso di 
formazione per Allievi Agenti, ini-
ziato presso il Centro di Addestra-
mento della Polizia di Stato di Ce-
sena e concluso presso la locale 
Scuola a causa della recente allu-
vione in Emilia-Romagna.
All’emozionante cerimonia era 
presente anche la Sezione di Trie-
ste con il proprio labaro.

VARESE

Borse di studio 
Mario Merlo

A conclusione della cerimonia 
del 171° anniversario di fondazio-
ne della Polizia di Stato, sono sta-
te consegnate tre borse di studio e 
tre attestati ai vincitori del concor-
so, giunto alla seconda edizione,  
organizzato dalla Sezione di Vare-
se, intitolata alla memoria del poli-
ziotto e imprenditore Mario Merlo, 
storico Presidente della Sezione. 
I partecipanti si sono cimentati 
nello svolgimento, rispettivamen-

VARESE VELLETRI

TRIESTE
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SALERNO

Il Presidente della Sezione salernitana 
Gianpietro Morrone e il Questore della Pro-
vincia Giancarlo Conticchio, hanno conse-
gnato l’attestato e la tessera di Socio bene-
merito, rilasciata dalla Presidenza nazionale 
ANPS, al Maestro Giuseppe Gibboni, vinci-
tore della 56a edizione del Concorso inter-
nazionale Paganini.

PISTOIA

Il Presidente della Sezio-
ne pistoiese Ettore Bruti, 
unitamente a una delega-
zione di Soci, ha incontra-
to per un saluto il Prefetto 
di Pistoia Licia Donatella 
Messina. 
L’incontro è stata l’oc-
casione per consegna-
re al Prefetto l’attestato e 
la tessera di Socio Onora-
rio del Sodalizio, rilasciata 
dalla Presidenza Naziona-
le ANPS.

N
o

tiz
ie

 li
et

e

MONOPOLI

La Sezione ANPS “Antonio Dinielli”, con tut-
ti i suoi Soci, si unisce in un affettuoso ab-
braccio al Socio effettivo in congedo An-
drea Messina e alla gentile consorte Anna, 
nel festeggiamento del loro 60° anniversa-
rio di matrimonio.
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TERNI

VELLETRI

La sera del 20 maggio, nel cor-
so del concerto di beneficenza 
“Rock  per un bambino”, tenuto 
presso il Pala Cesaroni di Gen-
zano alla presenza di oltre 2.500 
spettatori, il Vice Presidente na-
zionale Donato Fersini, unitamen-
te a una delegazione della Sezio-
ne guidata dal Presidente Sandro 
Capasso, ha consegnato l’attesta-
to di Socio benemerito, rilasciato 
dalla Presidenza nazionale ANPS, 
all’Assistente Coordinatore Luca 
Guadagnini. Il Socio Guadagnini, 
organizzatore dell’evento in fa-
vore della Fondazione pediatrica 
Bambino Gesù di Roma, destina-
taria del ricavato, si è reso anche 
in passato protagonista di analo-
ghi eventi solidali.

Il 17 maggio, nel corso di una cerimonia per la premia-
zione del personale che si è distinto in servizio di poli-
zia, svolta all’interno della Questura di Terni, il Questore 
Bruno Failla ha ufficialmente conferito il titolo di Socio 
effettivo a Roberto Rapaccini, Vice Questore aggiun-

to in quiescenza, consegnandogli la tessera di appar-
tenenza al Sodalizio. Nella circostanza, coincidendo la 
giornata con il compleanno di Rapaccini, il Presidente 
della Sezione Maurizio Lucchi gli ha fatto omaggio de-
gli accessori per l’abito sociale di rappresentanza.
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Guido Fiandra

Di gelo e di fuoco
Fabiano & Castaldo, 2022, 464 pagine, € 55,10

Soltanto la potenza e la forza di un romanzo sto-
rico poteva restituire alla Via Francigena tutta la 

sua essenza, i suoi profumi, i suoi luoghi, le sue storie.
Quattro viandanti s’incontreranno in una notte 
particolare, provenienti da epoche diverse. 
Per quale sortilegio contemporaneamente all’arri-
vo dei quattro, preannunciato da sangue ed eventi 
inquietanti, è apparso il Diavolo a minacciare le vite 
di tutti loro?
Questo è il compito che Guido Fiandra, coadiuvato 
da Andrea Zauli, Pierluigi Fabbri e Fabrizio Fan-
gareggi, si sono dati, ma la protagonista è proprio 
lei, la via che da Canterbury  portava a Roma e che, 
ancora oggi, molti pellegrini, ma anche semplici 
amanti del trekking, amano percorrere. 
La Via Francigena, Francisca o Romea, è parte di 
una serie di percorsi, detti anche vie romee, che 
dall’Europa occidentale, conducevano nel Sud Eu-
ropa fino a Roma, proseguendo poi verso la Puglia, 
dove vi erano i porti d’imbarco per la Terrasanta, 
meta di pellegrini e di crociati, infatti la sua reale 
fine si registra a Santa Maria di Leuca. 

La storia che ci viene raccontata ne sublima la forma, 
quasi fosse qualcosa di vivo, e qui sta la bravura degli 
autori che ce la fanno sentire, vedere, immaginare e 
quasi toccare.
Oggi, questo itinerario è quanto mai attuale, dall’In-
ghilterra a Gerusalemme passando per Roma, dalla 
forte connotazione simbolica, l’Occidente ha biso-
gno di ritrovare le sue radici che sembrano smarrite.

Vittorio Rizzi, Anna Maria Giannini

Investigare 4.0
Piccin - Nuova Libraria, 2021, 326 pagine

È  sul luogo del delitto, sulla scena del crimine che 
normalmente inizia l’indagine su un caso di 

omicidio. L’esperienza più frequente di un investi-
gatore è un’improvvisa telefonata con la notizia del 
rinvenimento di un cadavere e da qui, dal luogo del 
delitto, inizia la più classica delle indagini. 
Ma quanto il lavoro delle Forze di Polizia somiglia 
alle storie che appassionano il pubblico di film, li-
bri e serie TV di tutto il mondo? Quanto contano 
la preparazione, la scienza, il rispetto delle regole, 
l’umanità, la motivazione e l’intuito per garanti-
re giustizia alle vittime? Che ruolo ha lo psicologo 
negli ambienti investigativi e della prevenzione? 
Vittorio Rizzi, investigatore di grande esperienza, e 
Anna Maria Giannini docente di psicologia e voce 

autorevole nello studio dei comportamenti umani, ci 
accompagnano in un viaggio che parte dal sopral-
luogo e all’esame dei crimini più gravi fino ad arriva-
re alla vittimologia, alla nascita della violenza, alla 
comunicazione e al giornalismo investigativo. 

064-065 Libri.indd   64 17/07/23   16.23



65FIAMMEd’ORO

Elio Corona

Confusione mentale 
2022, 290 pagine, disponibile ebook e cartaceo

Romanzo d’esordio di Elio Corona, ex Ispettore 
Capo della Polizia di Stato che, sfruttando la sua 

esperienza trentennale e la sua passione per il thril-
ler, ha elaborato un romanzo noir ben congegnato, il 
cui filo conduttore e motivo principale risiede nella 
violenza sulle donne. 
L’ambientazione avviene in Sardegna, terra d’origine 
di Corona, anche se ormai vive da decenni a Monti-
chiari, e chiaramente il reato è il sequestro di persona, 
avvenuto durante la sfilata delle maschere carneva-
lesche dei Mamuthones. La bellissima Gesuina Carta, 
figlia di un noto medico di Oristano, viene rapita da 
due di queste.
Il Commissario De Luca, incaricato delle indagini, 
dovrà faticare non poco, perchè i sequestratori non 
hanno lasciato nulla al caso, niente tracce, nessun 

Armando Albano

Il Taser. Uso legittimo 
delle armi e degli altri 
mezzi di coazione fisica
Giappichelli, 2022, 464 pagine, € 55,10

I l 10 luglio 1972, John “Jack” Higson Cover Jr., un 
cinquantenne fisico nucleare di Chicago, brevetta 

un dispositivo a impulsi elettrici che mira a rendere 
inoffensiva una persona attraverso l’erogazione di 
uno shock elettrico, chiamandolo TASER, l’acronimo 
del suo fumetto preferito Thomas A. Swift’s Electrict 
Rifle (Il Fucile Elettrico di Thomas A. Swift) molto po-
polare all’epoca, che aveva come protagonista l’eroe 
dei fumetti americani Tom Swift.
È l’inizio di una storia affascinante, che questo ma-
nuale ripercorre, perseguendo la finalità di fornire 
all’operatore di polizia che impiegherà il Taser una 
chiave di lettura coerente e univoca, con l’obiettivo 
di rappresentare un utile supporto tecnico, giuridico 
e operativo che consenta di affrontare con la dovuta 
competenza le complesse dinamiche d’intervento che 
si potrebbero presentare in servizio, alla luce dei po-
tenziali rischi connessi al suo impiego e dei possibili 

profili di responsabilità giuridica dell’operatore, del 
fabbricante del dispositivo e della Pubblica Ammi-
nistrazione, derivanti dall’utilizzo di uno strumento 
modernissimo, dai geniali principi di funzionamen-
to, sicuramente molto utile nella corretta graduazio-
ne della dovuta proporzionalità nell’uso delle armi da 
parte delle Forze dell’Ordine.

indizio, nessuna richiesta di riscatto. Perchè?
Pathos e suspence incalzano il lettore sin dalle prime 
pagine, con un finale imprevisto, che lasciamo sco-
prire al lettore. 
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